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DPINIONE 


| Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ni 

În Firenze all'Ufficio del Giornale, via Gtribellina, n° 440, piano. terreno 
in Torino al’Ufficio succursale dei giornali; via delle Finanze, n' 19; 
nelle prerinde Dist) gli Uffici dI Peri ia 

A Parigi, all’Agence Havas, rue 3. J. Rousseau, q ) 
DINE ia i È, Fiaciklane, Cirnbil; a Weskitnd bradleh, n. 4; 
Cecil Street Strand. ; 

Lé letiere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non. si\restituiscono i manoscritti. >. ARL i 

Per gli annunzi rivolgersi, all'Ufficio. generale,.d'annunzi nei giornali di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via 0027. 

Le inserzioni costano L. fl la linea. _ 

Gli abbonamenti che si ‘prendono pèr l'estero devono paga ‘si in oro. 
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Firenze, 20: Luario 


UN NUOVO “PROGETTO DI FINANZA 


Fra le molte centinaia di progetti che 
la feconda imaginazione 0° lostudio hanno 
prodotto pèr ristorare le dissestato finanze, 
uno ve n° ha che non. vogliamo. passare 
sotto silenzio. 

Questo ‘progetto è stato’ pubblicato ‘da 
pochi giorni, e rivela nel suo autore un 
uomo che ba pratica. ed esperienza di affari 
di banca e di finanza. 

Esso è semplicissimo ‘esi può riassu- 
mere in ‘poche parole. 

L’autore, osserva, che. nelle. condizioni 
presenti del credito italiano, il. governo non 
potrebbe fara un operazione per procdrarsi 
600 milioni, che a condizioni gravosissime. 
Egli propone.quinti di evitare l’imprestito 
di 000 milioni ‘evdivaffidare alla Banca na- 
zionale la lignidizione del patrimonio ec- 
clesiastico a’ seguenti patti : Î 

4. La Banca nazionale-dovrebbé pottare 
il suo capitale'a 200 milioni; 

2. Continuare al governo 1° imprestito di 
250 milioni coll’ interesse. non; dell’ nno. e 
mezzo per cento; ma del: 2. per' catito. 

3. Atcordare l’ipoteca g-nerale sull’asse 
ecclesiastico alla Banca, la quale creefebbe 
delle obbligazioni fondiarie per 350 milioni, 
che presterebbe al G verno intitoli; o rea- 
lizzerébbe per ‘prestargli il danaro; 

4. Le obbligazioni. sarebbero emesse per 
serie di +50 milioni di lire ciascuna, ‘con 
ipoteca speciale per ciascuna serie; 

5. La Banca riterreLbe per sua mag- 
gior :guarentigia 6 serie, di obb'igazioni e 
riceverebbe inoltre in cauzi ine una somma 
corrispondente ‘in rendita pubblica ‘dà non 
alienarsi ; 

8. L'interesse: delle. obbligazioni: sarebbe 
del 3 010, più un per cento ‘da’ distri- 
buirsi in premi ogoi trimestre, ed ùu ‘per 
cento che sarebbe attribuito alla Banca. per 
compenso della risponsabilità che assume ; 

7. L’estinzione delle obbligazioni si com- 
pierebbe col prodotto della vendita. dei 
beni ecclesiastici, ed in caso d’insufficienza, 
con quello della vendita! del Consolidato 
dato in guarentigia alla Banca ; 

8. La Banca dovrebbe avere un.incasso 
metsllico di 300 milioni per metter: fine 
al corso forzato! dei biglietti. 

Queste sono le basi del'nuovo progetto 
di fioanza. A. primo aspetto seduce. E 
come non sedurrebba. un: progetto: che fa- 
rebbe risparmiare allo Stato 35 e più'mi- 
lioni all'anno? 

Iofutti un imprestito di 600 milioni. im- 
porrebbs per: lo meno; al prezzo corrente 
del Consolid'ito,' un carico antiuale di 60/2 
65 milioni; per far ‘cessare il corso forzato 
lo. Stato duvrebbe. prendere ad imprestito 
250 milioni a 40%od 44'per' cento, e re- 
stituirli ‘alla' Banca ,' a "cui non ‘paga’ che 
1 e, mezzo per cento. 

Secondo» il progetto::lo Stato non'ispen- 
derebbe che 5 milioniper interesse' dei 
250 milioni della Banca e 24 milioni e 
mezzo pel servizio delle. obbligazioni ; in 
tutto m:no di 30 milioni. Non sarebbe 
un bel’ giadagho ? ii 

Non contestiamo i vantaggi” di tal’ di- 
segno. Ma innanzi tratto bisogna risolvere 
una quistione’mblto»spinosa. ) 

Per mandar ad effetto, il progettò ; ‘si 
deva fare, della Banca nazionale un-isti- 
tuto privilegiato.'Grede Pautore che il Par- 
lamento verrebbe-a-quesia risolozione? 
TNè basta furhe' un istituto privilegiato ; 
la Banca diventerebbe “uno ‘stabilimento 
governativo, ‘una specie di Banca privile- 
giata, cime quella di Vienna, che'al vom- 
mercio ed all'iadustria’ non potrebbe ‘più 
recare i sussidi, pei, quali fa. istituita. 

L'aumento del: capitale della Banca na- 


| Zionale potrebbè' éssere un utile provvedi- 


«mento: Ci pare che 1 Banca avrebbe do- 
SIA: chiamare .il. saldo . del 
Versamento dellevazioni ‘emesse , ‘aumen- 


tando tostil capitile ‘sboriato ‘di 'dltrè 20 


milioni; ma'se, si. yuol portare il capi- 
‘tale della: Banca ‘a 200 milioni , - è giusto 
di metter la Banca in posizione di'faflo 


| 


vari 


E conviene distinguere ìl capitale delli. 
Banca dalla riserva .mesallica:. Sono: du è 
cose differenti ed ‘indipendenti 1 una’ dal- 
l’ altra. Una Banca. può avere un piccol d 
‘capitale ed una considerevole riserva. LA 
Banca! d' Inghilterra ha" préstato tito :)l 
suo capitale allo Stato, pùre ha' una ri- 
serva di 16 a 17 milioni di lire sterline 5 
la Banca di Francia l’ha immobilitato quasti 
tutto e la ‘sua riserva giunge a’ mille mi- 
lioni. 

Portando adunque il capitale della Banca 
nazionale a 200 milioni; non vediamo comg 
si potrebbe formare ‘vina' riserva ‘metallica 
di 300 milioni. Quando put si prestrivessi: 
che i versamenti si dovessero fare. in. da- 
naro sonante, non si riuscirebbe a formare 
tina riserva di ‘300 milioni, a end che la 
Banca nori prendesse dall’estero del danàry 
in imprestito. La riserva d’ una grandò 
Banca non è che il risultato delle condi= 
zioni economiche’ del' puòse', della ‘sua in- 
terna produzione e de’ suoi scambi inter- 
nazionali ; volerla costituire con mezzi fit- 
tizî può essere ‘um ripiego che in' circo- 
stanze eccezionali reca qualche vantaggio |, 
ma, anzichè un rimedio, è cagione di crisì, 
perchè ‘le:leggi dell’economia pubblica .no;a 
si’ violano impunernente nè da’governî; nè 
da’ privati. 

Questo ‘obbligo imposto all& Banca na- 
zionale dî costituirsi unariserva di 300 mi- 
lioni sarebbe adunque contrario a’ principili 
ecoriomici, e quando'Jo si volessé stabilire 
come un semplice palliativo, la Banca non 
potrebbe. mantenerlo ;; senza. sacrifizi,. nè. 
senza ‘alterare ‘inoltre le condizioni’ della. 
circolazione ‘e del credito. La'somma de’bi- 
glietti in circolazione, sotto il sistema libero, 
non può esser fissata|\@ priori, nè costante 
mente conservata ‘uguale. Il‘biglietto che 
si emette più del bisogno, ritorna imme» 
diatamente alla Banca per esser convertitò 
in moneta sonante) è chiunque saché alla 
ripresa del cambio de? biglietti, la Banca 
deve prevedère che. la sua riserva si as 
sottiglierà assai presto, per cui nofì satànnò 
mai soverchie le precauzioni. 

Gi sembra inoltre che, mentrò la Banca 
non dovrebbe avere che. un. capitale di 200 
Imlioni, soverchio "sarebbe che ne prestasse 
allo Stato 250. 

Non si può prestabiliré' la circolazione 
dei biglietti ;| però è certo chela somma 
di.700 milioni di biglietti, che. ora è in 
giro, oltrepasserà il bisogno quando céssi 
il corso forzato. Noi comprendiamo nella 
somma di 700 milioni i biglietti delle al- 
tre Banche, di cui l’autore del progetto 
non si occupa, ma' che meritano tualtavia 
l’attenzione del legislatore ne’ provvedi- 
menti che si hanno da prendere per la 
cessazione del corso forzato. 

Quanto all’operazione de’ beni ecclesia- 
slici, in che si riassume la proposta? Net- 
l’emettere 350 milioni di obbligazioni con 
interesse del 8 00, più 4 070 di premio, 
colla triplice guarentigia dei beni; del de- 
Bosito di consolidato 6 della’ Banca. 

Non. ci occupiamo dell’emissione delle 
obbligazioni in serie, ‘con ispecialé ipoteca, 
che rion è'cosa pratica e° potrebbè aver 
conseguenze disastrose, Chi , può, credere 
di fatto che la serie.delle obbligazioni che 
avesse un’ipotica sui beni ecclissiastici po- 
sti in Lofbardia , non sarebbe più pre 
giata, di. quella.. che-.avesse ipoteca. sui 
beni di qualche provincia di Sicilia? Quiridi 
maggior ricerca ‘e differenza ‘di prezzi. | | 

Ma crede 1° autore che. l’ emissione.. di 
tali ‘obbligazioni si possa.-far dalla. Banca 
alla: pari ? Che 350 milioni di'talî Obbli» 
fazioni si possano collocare facilmiinte nel- 
l'interno? E se. non si. possono; alienaré 


alla pari, la differenza che si avrà trail; 


prezzo dell’ emissione’ e, quello di ritborso 
‘andrà ad aulbento dell'interesse, oltre DA 
per cento che si darebba. alla, Banca. 

Quello su cui l’autore fa assegnamento 
è la moltiplicità déIle malleverie. Ma quanto 
all’ipoteca, si sà che valore abbia, non po- 
tendo essere speciale. in. nessun modo, 
neppur col sistema delle‘ serie. ‘Tutta ‘la 
guarentigia è quindi ‘riposta nel credito 
«dello Stato, compresa quella, della, Banca 
stessa, divenuta uno stabilimento gover- 
‘mativo;* strettamente ‘vincoltito ‘al ’erédito 
dello Stato. 


Gi manca lo spazio per più estese ri- 
flessioni sopra una proposta che a primo 
aspetto sembra di' facile dttuazione © che 
è del'resto assai ingegnosa, 

Ormai non occorre ripetere ciò che ab- 
biamo sempre sostenuto, de!la Binca na- 
zionale. Uno Stato che ha la fortuna di 
possedere un. grande. istituto di credito 
deve cércar ‘ di giovarsene ‘e più che ai 
profitti che la Banca può ritrarrè da’ suoi 
rapporti “collo Stato»; che d*-altronde 
otrebbnsi- limitare; si. dovrebbe: badare 
’imolti vantaggi che'ne ritrarrebbe lo Stato 
stesso. Ma da noi si fanno di belle e 
seducenti teorie, come se si vivesse in 
un mondo ideale e mentre si discute sulla 
libertà 0 sul monopolio delle banche, i 
cassieri del Governo alzano i tacchi, i contì 
del Tesoro si compilano tardi ed il servi- 
zio delle tesorerie costa una spesa che si 
potrebbe, evitare. Noi..crediamo. però che 
la Banca ‘non debbà mai perdere. il suo 
carattere principale. d'istituto di èredit» 
commerciale e che non dcbbà quindi la- 
sciarsi assorbire dal Governo, 

Rispettò ‘all’aliénazione’ sui beni @ccle- 
siastici, noi abbiamo sempre accarezzata 
l’idea ..che .si. potesse «compiere alienando 
delle obbligazioni fruttanti 8 0,0 con un 
premio da ‘estrarsi a sorte ogni tre mesi. 
Non è un sistema di credito; è un ripiego, 
è bene si; capisca, ed un ripiego suggerito 
dallo stato delle finanze. I beni ecclesiastici 
sarebbero. vincolati al servizio dell'interesse 
e dell’ammortimento, per cui nel bilancio 
dello Stato non. si dovrebbe. aumentare 
effettivamente la spesa, essendoci nell’en- 
trata la somma corrispondente al carico 
imposto. gd ), Liblery 

Ma anche ‘quest’operazione, come qua- 
lunque altra, per riuscir ben ‘oppure meno 
male, avrebbe d’uopo d'esser preceduta da 
quei... provvedimenti energici. e sostanziali. 
che assicurino una pronta e .sensibilissima 
diminuzione del disayanzo. © 

Senza ‘leggi. d'imposta ed economie,. t0- 
gliamoci dal ‘capo di poter fare a buone 
condizioni un imprestito, qualunque ne 
sia la forma. che si, adotti per allettare' i 
capitali, ed aggiungasi. pure che-rimane 
difficile di poter ritornare, ‘senza pertubà- 
zioni economiche, al corso libero dei bi- 
gllietti. | 

Il progetto che ‘abbiamo ‘esaminato ed 
altri consimili sono soltanto degli spedienti 
iransitori...Ciò. che solo. può metter riparo 
alla. gravità della presente situazione. è di 
aumentar le entrate normali per oltre cento 
milioni ed accrescer le economie di qua- 
ranta...Tosto. il. credito si. rileveebbe, |e 
l'occasione non potrebbe esser più. favò- 
revole per ‘le condizioni buone del met- 
cato pecuniario europeo. Ma bisogna che 
queste, verità siano; intese dal Ministero |e 
dal Parlamento ; altrimenti l'ultima riserva, 
che sono i beni ecclesiastici, ::fumerà come 
le vie ferrate ed i beni demeniali, lasciad- 
doci più aggravati di prima. | 

Veleearito > 0900 tà 


IL BILANCIO ATTIVO 


È stato ‘ieri approvato dal Senato ‘del Re- 
gno il bilancio attivo dello Stato per l'eser- 
cizio 1867, a di } | 

Non sarà però inutile il dare un cenno, iù- 
«torno alle.gravi c-nsiderazioni che. si.legg vo 
nella relazione della Commissione permanente! 


di. finanze; firmate dall’on.;Pallieri su;quel bi-' 


lancio. La..Commissione latsenta che. per due 


anni si sia aaditi innadzi colesi:tàn ha dei:bi - 


lanci provvisori; ‘@ ché per 1867', “dopo che, 


l’anno hà già vercato più della ‘metà delisuo’ 


corso, non sia ancora stato sottojposto, alle 
deliberazioni, del Senato che.il solo disegno 
di. legge.concernente..il. bilancio ai tivo, 
Esaminando foi le nostre condizioni fisan- 
ziarie, la relazione ‘accenna :che .tl five del 
4867 avremo un ‘enorme ‘disavanzo di coltre 
433 miloni. E ci troviama: oltraeciò , ass» 
esclama, col corso forzato dei biglietti di 
Binca. É 
n La ;.Commissione riconosce .ch'è.timpo di 
«uscire una volta da cosi: dezlorabile situazione. 
Essa pon vaol pregiudicare le disoussioni sui 
pri getti firsanziarii che: verranno: «fra breve 
so topos'i al Senà'o, ta dichiara fini d’ora'che 
@ evidente: la necessità di aumentare le împo- 


‘’sto'e di r}rovvedere col frutto dell'esperienza dila 


revision & di quelle ora esistenti. Le quali parole 
dimost rano come il Senato sia animato dal 


sdi un po’ di ceraggio, 


vivo desiderio di cooperra efficacemente, per. 
quanto gli speita, al riordinamento delle fi- 
nanze. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Ain 19 luglio. — Dentro alla quistiona 
rourata ‘a questione dei leg'onari di Aa- 
tibo, della quale feci menzione nel ’altra lettera. 
Esattamevte avvietle quel che vi dissi, cioè 


il plebiscito; ma di tale specie, ‘che mon ri- 


pugni alle. ottatita proposizieni  del:sillabo; le- 
gilimate dalla ennipsterzZa papale. «Per. tale 
scopo è venato il Dumont, generale: dell’e- 
serci'o francese, @ già ha fatto diverse riviste 


e catechismi nei vari quartieri degli antibiani. 
Gli ha garriti del poco sangue che hanno con 
‘Pio IX; del quale disertatio le bandiere; e sì 
è spiritato nel vedere rid»tta così esile la 
grossa legione che lasciò la’ patria per servire 
‘un principe sconesciuio, Diremo ‘che la le- 
gione di Astibo è uno spicchio dell’ esercito 
francese, «iacchè Ja ventita del'signor Damont, 
degatò dell’imperatore, mostrer-bbe un'isge- 


nza strambala‘a'se fossa altrimenti. Avemmo 


‘iù diversi reggimenti di svizzeri ‘a. servizio: 


della S. Sede, e nom mai vedemmo che un 


‘generale dell’esercito della confederazione ve- 


isso ‘a Roma: a ifar loro» la; rivista. Per, ora 
a so dirvi altro, poichè la. vetazione non 


he rimarranno saranno uniti ai soldati del 
Messico che si aspeltano, «e»che al. corpo sarà 
mantenuto il sieme ela gloria di esser gui- 
idato dal colossale. colonnello. D'Argy. Mi si 


isdimenticava di dire ‘che. il generale. Duront 
è venuto era; perchè, a parer: suo; rum. 


rreg- 
giando i garibaldici, è opportuto. pigliare 
buoni spedienti per ‘la difesa del Governo del 
Pass. i È ‘ 

cho'era va facendo i fatti suoi, e. non vi 
ha giorno che mon'tocchì un: centinaio ‘gli; per- 
sone. In verità. dopo-ia (partenza dei) pol e- 


grini.e dei bozzarri,si: era fatto più,mite, fa 


cendo credere che volesse» lasciarci ia. paco ; 


e.così forse sarebbe: stato. vMa: i.;curati di 


Roma ci si sono messi di mezz»p;\ed. hanno 


inventato le pracessinni:notturae:-di..donne 


scalze, dando a ciascuna venticioque-centesimi 
ed una candeletta, perchè strillassero. forte.viva 
Maria, e scapigliate. come le antiche preffiche, 
piagnucolassero. per. le vie,. sì fermassero sn- 
gli.scalini.del'e chiese e-baciassero; je..po-te. 
Questa dimostrazione .di fede semplicissima 
non.era spontauea coma dice taluno, giacchè 
ogoî processione poriava la.croce delta. par- 
rochia :.ma «era fatta.fare per dispetto di quella 
classe di cittadini i.qu.li, mon. amme:tendo 
che.egai.male sia. scagliato «direttamente da 
Die, nen credono a man, baciata alle panacee 
dei reverendi. Fatto è, che.lt», processioni di 
loride, donne  disturbavano tagito la quiete, che 
d:versi scandali accadevano, nella vie, come 


di sassaiuole,, di creci tolte, @ gettate, di mot- 


legni e villanie. Questo sarel»be,poc9: dicono 
i medici che quell’andare.a pi è igaudi.e que la 
tristezze a cui si abbandonavano le pie.donne 
sono. stata.cagione: dell'icacerbire. del male. 
Fioalmeote ieri. un bando. del cardioale vi- 
cario vieta.le, processioni..dopo. l'avemaris, e 
l:da.e porta alle stelle la pietà spontanea dei 
cittadiai. Ieri. fra.i. militari si. ebbero. venti- 
sette casi dicho'era; nelsoln.ospada!e di Santo 
Spirito quattordici. morti. Veramenta il sena- 
tore;ed «i conservatori. «di. Roma vorrebbero 


getto al Governe: per .istitute e per mancanza 
stata viet.ta l’iotra= 
duzione di cocomeri. e. di melloni, non pars 
chè sono nocivi, atteso .il cholera, ma parchè 
le condizioni Gimosferiche. sono contrarie ai 


‘ prodotti della terra,.come dice Ja nobficszione 


lambiccata. Si dice. poi che il divi-t» dele 
processioni pottarae sia stato pubblcato ad 
istanza del. senatore , e se ciò ‘è vero gione 
facciamo lede, TA É 

Il Papa non va' a villeggiare per ron pa- 
rere che abbia, paura del cholera; anzi, vo- 
lendo darci coraggio, si mastra spesso al po- 
polo per. rialzargli il morale, direbbe l’Osser- 
vatore romano, che parla tanto bene. 
_rr——€€# +  É 


L'Espress dil Landra (del 46 pubblica i se- 


tore Massimiliano: 
New-York, 4. luglio. 

Sì ricevettero i seguenti particol ari .sull’ ese- 
cuzione dell'imperatore. M-ssimiliano. .; | _ 

La not zia ufficiale della morte di Massimiliano, 
Miramon è M jia è stata ricevuta qui ieri. Il 
rapporto di Escobedo dice ché furono ‘eondan- 
nati n-Ila notte del 14 giagno’, che la sentenza 


il giorno: dell’ esecuzione 1è ‘stato fissato! pel 46. 


Nondimeno la:loro esecuzione. è stata 508pe.a.: 
ordine «di Juarezssino ak 49::,e fu in quel, 


giorno che tutti e tre furono fucilati alle sette 
antimeridiane. 


bbe ancor luogo; ma-sercho quei legionarii, 


che precauzioni si adottassere, che i fraiti si 
proibissero; ma .il Municpio. è,.troppo..s0g+- 


guenti partico'ari sull'esecuzione deil’impera= "|" 


fa ‘confermata il/45 ‘alquartiér ‘ènerale, ‘e che» 


Il ministro prussiano ayeva fatto, .il 48, ut 
tentativo per salvarli, ma inutilmente. Massimi- 
liano è stato fucilato direttamente nella fronte. 
Le sue ‘ultime parole furono questa: « l’overa 
Carlotta 1... » Miramon è Mejia furono degradati 
@ faciliti nella schiena. > 

Il gen*rale Berriozab:] comunicò immediata- 
mente la notizia al generale Reynolds a Bruwa- 
sville. Ebbero luogo molte feste +31 Messico in 
occasione di quest'avvenimento. È: giunta qui 
uguslmente la notizia della resa della capitale a 
Diaz, i 
Marquez fa destituito, la città fu resa da Ra- 
mon Pabera. Si crede, che Juarez sia partito per 
la capitale. I messicani sono giubilanti ed'i fo- 
restieri colpiti da orrore. 

Lettere di Juarez che furono qui ricevute al 
quartier generale. e che il vostro. commissario 
ebbe il privilegio. di. leggere;. annuoziano che 
Massimiliano,, Mejia,e Miramon furono. condan- 
nati ad esser, fucilati il mattino del 46, La sen- 
tenza doveva aver luogo il 4&; ma in seguito 
l'esecuzione fu ritardata di tre giorni alfiue di 
dar tempo a Massimiliano di regolare i suvi af- 
fari, e si annunziò chel'esecuzione avrebbe po- 
sitivamente avuto luogo il 49 giugno alle 41 an- 
timeridi.ne.-I miuistri di-Prussìa e d'Inghilterra 
si recarono da Juarez .a San Luis de Pitosi per 
‘cercare di sottrarre l'i felice priacipe +l suo fu- 
nesto destino, ma vahi riuscirono i loro sforzi. 
Ritorgavano a Queretaro per andarsene dal Mes- 
sico, quando il principe! fu giustiziato. 

Ecco il telegramma di Escobedo al ministro 
della guerra del Messico, annunzianis  l'esecu- 
zione: 

San Luis de Potosi, 19 giugno -1867. 

< Gittadino ministro. della guerra; ‘l/44 cor- 
rente,mese; alle. undici di notte,.il Consiglio di 
guerra condannò Massimiliano di Absbargo; Mi- 
guel Miramon e Tummaso Mejia a subire gli 
estremi rigori della legge. n 

« La sentenza essendo stata confermata al 
Nostro quartier gentrale, si era dato ordine di 
metterla in esecuzione il 46. Ma per ordine del 
governo ' superiore quest’esecuzione è stata dif- 
ferita sino ad'oggi. Sonovle: sette del mattino e 
Massimiliano; venne fucilato or ora. 

« Vogliate darne comunicazione ai cittadini 
residenti della repubblica, Mad 
tt f « EscoBeDo. » 

Appena ricevuta la notizia, il .gener le: B:r- 
riozabal ne iaviò.iuforwazione al generale; Rey- 
nolds, il quale comanda, il sotto-disiretto diRo« 
Grande. L'avvenimento fu cel:brato con. teste, 
dimostrazioni al suono delle campane, musica 
ed altro. 

Hl barona M:gnus, ministro prussiano, era ar- 
rivato a Queretaro. la. vigilia dell' esecuzione, ed 
aveva imedistamente trasmesso. per, via-tele= 
grafica nua formale protesta a, Juarez; questa 
prutesta fu ricevuta alle 9 4/2 p. m. dello stesso 
giorno; si rispose colla lettera seguente : 

San Luis de Potosi, li 18 giugno 
deci ore, dieci minuti p. m. 
Al barone A. de Maynus, a Queretaro. 

« Mi ‘dispiace dirvi, in risposta al telegramma 
ch+ avete voluto indirizzarmi questa sera, che 
siccome ve lu aveva dettovier l'altro, il presi» 
dente della reputblica;non ‘crede:esser possibile 
accordare il perdono a Msssimiliano d'Absburgo, 
per gravi considerazini di giustizia e stante la 
necessità di assicurare per l'avvenire la pace 
della repubblica. 

< Sono, barone, con molto rispetto il vostro 
servo obb.wo mu Lei eis) 

< S. Lerpo DE TEIADA, » 

Ecco la traduzione della protesta del barone 

Von Magnus: SIUAdI 1104 dalia 
« A. S. Ecc, il senor Sebastian Lerdo de 
Tejida, i & ntentaretre vd 

s Giunto oggi.a Queretaro, apprendo. che i 
prigionieri condannati .il 44 giugno ultimo, subi- 
Tono domenica’ scorsa una vera morte mora'e. 
Gli è ‘così che tutti considereranuo lè cose, poi- 
chè dopo essersi completamente preparati a mo- 
rire quel‘ giorno,'asvettarono durante’ un’ ora in- 
tera che lisi venisse a condurre sul’luògo in 
cui»doveva ‘aver ‘luogo l'esecuzione; quando 
arrivò. telegraficamente l'ordine ‘che sospendeva 


|.l'esecuzione della, sentenza. I.costumi del.nostro 


sécolo;sonò troppo, umani. per permettere che 
dopa aver sofferto. questa terribile agouia siano 
posti a morte una seconda volta dumapi, 

i In'nome dell'umanità’ e dell'onore, vi scon- 
giuro'd''impartire gli orditi “per risparmiare 
le Tro “vite}' ripeto! pure ché sono certo’ ‘che 
S. Mu il.re di Prussia, mio sovrano; ‘e tutte le 


iteste coronate; vd’ Europa;? che» sono elegate’ coi 


viacoli. del sangue 4l principe. Prigioniero, suo 
fratello, l’imperatore d’Austria,.sua cugina;la re- 
gina a'Inghil'erra, suo cognato il re dei Belgi, 
ed i suoi altri-parenti»come la regina di Spa 
gua, il ra d'Italia ed il re di Svezia, darannva. 
S. Ece. il senor D. Benito Juarez ogni sorta di 
gar:nzie che nessuno dei prigionieri porrà piede 
ormai sul suolo. messicano. Hi 
: ATE SA Magnus, » 

Ricevuta Ja notizia, dell’ esecuzione, Berrio- 
zabal, governatoré di Matamoros, fece suonare 
tutte le campane ed accendere’ dei fuochi d'ar- 
tificio. La ‘città’ di Messico si attese a Diaz ìl'21, 
Tuarez' gl'invid' un' biglietto di folicitazione, in 
cui fra ‘le ‘altre cose diceva: Î 

« Trasportereto ove giudicheretà convenzente 
i' prigionieri indigeni, ovvero li» lascerete in li- 
bèrtà,» secondo; le-circostanze in.cui li ritrove- 


|irete. \Riserveretò. i. prigiouieri ;esteri a. disposi- 
«zione ulteriore del.governo, 3. .. a... 4 
lse«Fra le carte di.. Massimiliano ritrovatera Que- 


retaro jeravi, un_testamento.col Mmominava 
in COP nio dolio VGT TOT 
Maria Lacunza e Marques reggenti dell'impero, 


2 xUna parte dell’argenteria di Massimiliano è | Domani la discus:ione deve continuare. La 


esp.sta quale trofeo, a Matamoros. Sì è ancora 
“© senza notizie dì ciòche si foce del corpo, di 
Mossimiliano. 


———__—_—__————m—_r_—_———————__é' 


NOTIZIE ESTERE 


‘I Mémorial dip'omatigue pubblica il seguente 
d'spaccio telegrafico del quile fa cenno anche: 
il nostre ‘corrispondente di Parigi: 

« Vienna 16, luglio. 

« Il Gabinetto austriaco s°è falta premura 
“daderire’aî protocolli del'a conforenza mens= 
taria internazionale che ha chiuse testò le sue 
Qi liberaziosi a'Parigi Esso ha, al tempo st2380, 
‘morizzato il Barone di Hock, suo plemino= 
tenziario, che è ancora a_P»r gi, a pre; arare 
d'accordo col. geverno, francese na, progelto 
di convenzione monetaria, ;al, quale. gli altri. 
Stati che fareno rappresentati.alla C.nfereoza 

, saranno invitati, ad aderire, Tutto. fa. credere 
che(eccetimati i. (Paesi. Bassi,-tutti gli; Sisti 
accetieranno\il progetto di con-.verz one sulla 
buse dei protocolli della c:nfere»za. i 

« La pronta conclisione della couvenzione 
motetaria internaziona’e è o*amai assicurata; 
‘mercé l'iniziativa della Francia. » 

1 giornali austriaci recano oggi it.rendi. 
«conto: della seduta del'a Camera dei deprtati 
di‘Vienna in cui si'trattò dell'abolizione della 
penùà di' morte. ‘Si riprodussera tatti «gli ar- 
gomebti ‘tate ‘volte invocati @ rigetuti pro e 
covtro in siffitta' qie tone. Il Mini:terò cone- 
battè il progetto della Commissione favorevele 
‘al'aboliziine, @ questa, come ha già annuo» 
ziato il telegrafo, venne respinta con 79, voi 
contro d6. 

‘La Debatte ‘di Vienna dl 47 conferma che 
l'Imperatore d'Austria si techerà a' Parigi, ma 
;non .sa precis:re in qualtempo, 

(Scrivono da Vienna .che Jla notizia propa- 
Gata dalla stampa) tedesca, secondo’ Ja. quale 
«il bargne di Beust avrebbe ripresi coila Sinta 

Sade. i megoziati relativi(al.concerdato, inter= 
rotii durante la fesie dal centenario du S, Pie- 
«tro, è. priva di fondamento, 

Il'vice-ammiraglio Tege'hoff, che dev’ es- 
sersi a quest’ ora imbarcato ‘a Liverpeol per 
Nava York, ha ricevute delle lettere dirac- 
comand. zione per gi agenti fraricesi che sono 
inc»ricati di dargli a uto 6 protezione. Secando 
il Memorial diplomatique, egli. si reca inpanzi 
tuitoragli Stiti Uni.i e di là.sotto gli auspici d«1 
presi.lente Johnson ‘anderà per terra a Mes- 
sico, giacchè la via per la Vera.Cruz.sarebba 
tropo pericolosa per un inviati etero. Si 
spera 'che‘gli Stati Un ti, dove ) ammiraglio 

Tegetl;off ha granti simpat'e, lo apprggerauno 
efficacemente. Intanto la Novara scortata | da 
una piccola fl tia avstriaca auderà direttamente 
da ‘Poli'alla Vera Ciuz dove. prenderà a bordo 
la salina di Massim/fano se Jiatez vorià re- 


Stiltirla' alla facoigiia d'Austria, che. è disposta" 


a pagare qualuaque risc.t'0, 


I giorwali degli Stati Uniti però dabitino” 


*. di questa res'ituzione, Joarez avrebbe dichia- 

rato che non restituirà il cadavere dell’impe- 

“ ratore, bensì tutti gli ogge.ti che gli ap- 
partenevano , meno quelli di origine mes- 
sicinà, 

L' Epoque del 413 riferisco la voce che il 
pri..cipe Napoleone, al suo ritorno dall'I:gh l- 
terra; sì recherà a Copenaghen. Si crade che 
avrà uva missione polit.ca. Questa notizia però 
merita co. ferma. 

Il Giornale di Pietroburgo (ufficiale) d'chiara 
apocrifa Ja nota del principe Gsreizkoff sulla 
que.tione irlandese, rijoriata da parecchi gior= 
nali. 

La Gazzetta, di Colonia annunzia che il Go= 
verno russo ha finalm-:nte adento alla .con- 
venzione: di Ginevra per le cure ai fer.ti ia 
tempo di guerra, per. mndo che. quella con- 
venzione è ora cbbligatoria per: tutti gli/Siati 
d'Europa... i 


pendono unicamente dalle potenze europea 
a degli interessi che vi hianovi cristiani, Il 
suitino vulla' hi da ‘vedervi, D'altronde 6 un 
+ ‘soguio il cl'edere che ‘qualche giorno passa'o 


< da Ablul “Aziz jn Francia ‘ed ‘în Togh'lferra: 


basti {RO ‘8 ili suo Governo ed a farlo è 
trare nella via della, civiltà. Tute queste Pra 


Siderazioni sono. certamente co: formi alla po | 
«litica russa, ma; nulla prova che;Je altre. pos; 


lenze.europee:la:pegsiao:2 questo modo , e 


Gi pare che si.wadatropp'oltre:quando si vuole 
escludere il sultano dale trattative e dagli ac- 


cordi ‘che’ tigairdano”la' Turchia. 


pr 
jo (contro. di essa è;stato. 
giustizia» signor Dela: gle. 


18° 
sì 


da. molti: insigni giureconsulti.e; fra gli, ;* 


sato, 

7 altri. dal:sigaorTrop'ongi Il: discorso del: si-. 

oygnor Delangie vente ascoltato con grande a’=. 

ledenzione, ‘Egli ‘ha «trattato ‘questo algemiento. 
ez professo e con elojuienza. Il'signor Lacaze,< 

“vodi cui ‘e* fmcomincia ‘soltanto bia ‘a conoscere» 

<vil'noaie, "gli ha Hisposto," nente, | 


OR 


“Pitiono 


lefga, como vi dissi, paiseià, Ma a debole 
maggu ranza. 

ll:signor Delangle volle anche fare un com- 
plimento al pres dente @etiSknato, Agenmolo 
citato come.uno degli autori favorevoli all'ar- 
Fest: personale, le nomizò Treplong sedz’al- 
fro.e poi soggiuase : Dico Tegplong, come dir 
rei Montesquieu. : 

Il Corpo -legis'ativo discute il bifancio-della 
«quarta, ll maresciallo Niel che per la prima 
volta ha..press la parola per difexdere gli 
alti: del \proprio. ministero, si è rivelato buon 
oratere; sobrio e. chiaro come conviene ad un 
militare. - 

Ui deputats ha chiesto per qual ragi*ne 
si modificava la divisa dei nostri soldati, ed 
ha Ja:ciato ittendere che il pubblico vedeta 
di mal ecchio questi continui cambiamenti. 

Si dice che l'ammiraglio Rigault de Ge- 


arsenali, ‘ 

Le, lettere .che riceviamo. dall'Oriente e che 
ci recano particolari. dell’ ultima insurrezione 
neila Bulgaria; assicurano che 1’ insurrezione 
è statafomentata.dalla Russia, Da lungo tempo 
glivagenti consolari rcssi m'n sano, per così 
dire; che. agenti. d’ insurrezione, i quali adé- 
persno. tutta Ja loro influenza e somma coR- 
siderevoli:per fare. della propaganda slava nel 
pa0s0; È 

Ixgoverno turco, sventuratamen'e pe lui, è 
favts ‘cito vcue cade ne’ tranelli che gli si 
tendono e chie..invece idi. all. ggerire il giogo 
che: fa pesare. sui cristiasi ‘d’Orie» te, 1» rene 
pù: grave per costringere tutti gli slavi della 
Torchia d'Europa a gettarsi nelle braccia della 
Russia. i 

» Quando, pertanto ;, tutti i governi europei 
comprende anno che la questione, d’Orien.e 
consiste neli’emaacipara.i cristiani, dalla Tar- 
chia, affinchè: ucn abbiano .duopo. dela. pro- 
tezione: troppo interessata. della, Rissia? 

L'insurreziore spagnuola prende «goi giorne 
» msggiori: proporzioni: Ieri si.annuaziava «che 
ila Catalegnacera; dich arata. in istato d’asse- 
dio Oggi:si-annunzia che. alcune guerrigiie 
si‘sono mostrata ad Aragona. a. mhelle.Vici- 
minzedi Burgos , di:Bibao: e» di Santander. 
« Nulla ‘si «sa-di certo sulla sorte toccata al 
sigaor' Dido; riostro ambasciatere al Messicò, 
che alcuni: dicono. fuori: di: pericolo, mentre 
alteil'eredono*che sia sempre tenuto in ostag- 
gio da Juarez. 

È corsa voce che una. nota assai Viva sia 
stata recestemente inviata dal signor di Moy- 
stierval governo prassian?. Ma. non sappiamo. 
quale fondamento a':b'a: questa notizia, 

Oggi sivaspettavacal. \Corpo»legislativo un 
assalto coatro' il signor: Duruy a proposità del 
litenziamento: della ‘scuola comunale. Ma il 
rhînisiro avéva parato il'colpo facendo aanup- 
‘zlàre che glival.ievi-del'terzo anno potranzo: 
prendere: gli'esami a'a five dell'anoo e.che 
gli‘altri due’ cersi rientierannò nel mese di 
ottobre: 

‘Sì continua è parlare del viaggio che in- 
peratrire Eugenia deve fare ‘a Londea. Essa 
partitebbe , ‘dicesi, verco ‘il 20 0 il 22 del 
| corrente mese, Ma firemo osservare cha il re 
e k regina di Portegallo devono giungere!a 
Parigi it 20 corrente. Si dice che l’imperatore 
underà'a Piombières'pel' 45 agosto. 

Il'gabinetto austriaco si è affrettato ad'ade- 
rira alla conferen:a monetaria ch'ebbe luogo 
a Parig. È qursta tina novella prova delle 
intenzioni liberafi del Austria. 

Il re del Wartemberg, che parte posdo- 
mapi, ha ricevota la visita del prefetto della 
Serna, ma non ha accettata uva festa che gli 
Veniva i ff-rta al palazio di città. L'altro giorilo 
lia fatta una visita agli Invalidi 6 alla tomba 
d'1 re Girolamo che, cims è noo, era Da 
rente delli Cisa reala del Wurtemberg. 

Il giovine re di Baviera è qui ‘aspettatà, 
mi l'epoca del' suo viaggio non è defivitiva- 
mente stabitita. Secondo alcuni, farà in modo” 
di yetiîre contemporanesmente' all'imper:tore 
d'Austria ed'al'te di Danimarca. ‘Per quel- 
| l'occasiose si'parla di una rappresentaziorie 
di gala id chi si darà ul'opera del Wagner, 

co ‘del giovine re! Ma questa la credo 
“una spiritosa invenziore. 

«dl Papa rien verrà al Esposizione, ma Si 
dico chie vertà in sua vece il cardinale ‘A 
Jotielli DPI ARRE da sè quanta 
meschina 1° E‘posizione” romanè. Il governo 

ofilifici Loù hù'sapu'o invitr ‘attrò di me- 
glio. ché mu'franimén'o ‘dele ‘catacombe. ‘Ad 
tn’Esposiziono industriale? 

Due romagzi pubblicati sotto. il velo del 
pseudvaimo tengono desta l'attenzione del 
pubblico parigino, Uno, intitolato Haoma , è 


“|attribuito ad upa giovane signora che appat- 


tiene ad una famiglià di finanzieri. L'altro 
‘Les chemins de traverse , Jo si dice opera di 
Una gran dama del sobborgo S. Germano, 


La “Gazzelta Ufficiale del 20 corrente coQ- 


Im. R. decreto 


del 30 giugno, conil quale 
Rel regolamento per la esectizorie della legge 
sul.eredito fondiario apprevato.col R. decrei 
conero agnsto :4866,.num. 3177,,è abrog:to 
(l'arli:010,48 cho,stabilva:doversi visculare ià 
cartelle di rewdita spubblicail fando. ‘a58egnato 
n pori ‘credito fondiario, 


poa Gila 1 


ui mme FD 


1 


PGISSNE Tu Pitti ilinziiit 
j e il ruolo del persotiale del Corpo reale 
PEA ; sivrisoriamiente dim pult 
di ua ispettore di 2.a ©lasse, tro ingegneri 
capi di 4.a classe, tre ingegneri capi di 2» 
clesse, “seivingeguerivordmari diva glasso,gi 
‘sei ingegueri ordinari di Zia classe, ro gf 
gueri ordiu:ri di 3;a classe, sei pn RI 
classe, sei aiutanti di 2.a (classe, due aiutanti 


di # classe, due misuratori 3ss sinti, — 


La notizià che 8. M. fl-Rs, con R: de- 
creto 18 maggio P. p., LS re le stano 
del municipio di: Pisa, ha\ordmato-#0 \s010gli- 
‘mento è dog: LIRE tic Veri: 
di quella Guardia Nazionale, la quale da uo 
solo verià accresciuta 6 portata a_ due batta- 
glionî: TO : 

4, La notizia che S. M. con decreto del 30 
gioguo u. s., sulla proposta del'minisiro della 
guerra, ‘ha esonerato il, maggior, generale [ca- 
yaliere.Eitore;Bertolè-Viale dalla carica, d’in- 
tendente generale deli’esercito, e lo ha.io pati 
tempo nominato suo aiutante di campo effer 
tivo. È ; 

E con altro decreto del 18 ‘Itiglio ‘corrente 
ha ‘collocato ‘indisponibilità ilmaggiòr: gene- 
tale cav. Earico Parodi comandante del Genio 
nel dinartimoato, miit.re di, Verona, , i 

5. Disposziori neil’ufficialità dell'esercito. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMEBA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 luglio 


ParesipeNza DeL PresmentE MARI. 
La seduta;è. aperta alle ore 42 42 con le;so- 


lite formalità. o 
Ordine ‘del ‘giorno: l 


Seguito délla discussione del’ progetto ‘di legge 
per la liquidazione dell’assef ecclesiastico. i 

Aliprandi, ;Sgariglia, Antonini,. Camozzi, ed al- 
tri:diehiarano .che se fossero stati presenti nella | 
‘seduta dì ieri l’altro avrebbero votato per il sè. 

LAZZARO presenta una relazione; | 

Si dà dettura dell'articolo {&|-della; legge sub 


SERAFINI propone a questo emendamento un 
sottuemendamenti, Cioè la sopnressione delle pa 
role per alto di ultima volontà, e la sostituzione. 
elle parole: nella legge 7 luglio 1866 con quelle: 


di: de leggi anteriori. 
SALVONI accelta questo sottemendamento: 
Posto ai voti l'emendamento Salvoni non è ap: 


provato, È DEF; è 

_ Sì sospende la ulteriore discussione dell’arti- 

4, 0 sf procede a quella dell'articolo 5, che 

così concepità dopo le modificazioni introdotte 
dalla Commissione : rist 

«I patroni laicali dei benefizi, di cui al nu- 
mero 5 dell'articolo 4, potranno rivendicare, i 
beni costituenti la dotazione, con che, nel ter- 
nine di un anno dalla promulgazione beer 
sente legge con atto ri ne facciano ( 3 
Tafione, Dightho #0 tom pofaneimente un quario 
del 30 per 4100 del valore dei beni meesimi cali 
solato senza det‘azione dei' pesi, diano guàreni 
tigia per l'adempimento dei pesi, e si obblighino 
di pagare in tre rate eguali annue gli altri, tre 
quarti cogli interessi , salvo nei rapporti cogli 
investiti, è durante l’usnfrutto, l’effetto dell'arti- 
colo (507 del Uodica civile. 

«Qualora il patrozato fosse;misto, il patrono 
laicale, dovrà inoltre pagare negli stessi modi e 
termini tina sommia eguale alla metà dei beni 
depurati dai pesi annessi al benefizio. 

« Se il patronato attivo si trovasse separato 
dal passivo, i vantaggi loro accordati colla pre- 
sente legge saranno tra essi divisi. 

«I beni delle cappellanie di cui al numero 6 
dell'articolo 1°, e' dei legati pii, s' intenderanno, 
per efffatto ‘della’ presetite legge, svinculati. salvo 
l'adempimento dei pesi, sì e:come di diritto , e 
mediante parlamento, nei modi e termini sopra 
dichiarati, del trenta per cento del valore dei 
beni ‘stassi) sotto pena, in cifstto, di decadenza. » 

PAINI parla ‘contro l'articolo B. 

SANMINIATELLI propone e syolge il seguente 
emendamento ; 4 

It All'articolo 5: 
‘Dopo le parole «quanto agli stabili, #1 aggiun- 


gere, « devoluti al:;demanio. > ul 


All'articolo 5. sostituire. l'articolo seguente : 

«I beni delle prelature o cappellanie laicali 
a dei benefizi od altre istitàzioni “di patronato 
laicale 6! misto, soppressi dalla ‘presente legge, 
sidevolverànno cogli cneri annessi immmediata- 
mente in libera. proprietà agli : attuali patroni 
laîci, salvo il diritto degli inv-stiti e dei proy- 


l’asse ecclestatico, 

È così concepito : 

« Art. 4.1 diritti di patronato, di devoluzione 
odi riversibilità non potranno, quanto agli sta- 
bili, farsi ,valere , fuorchè sulla.relativa rendita 
inscritta. K 

«I diritti suaccennati, sopra quslunque so- 
stanza mobiliare cd immobiliare: devoluta al de- 
‘manio, dovranno] essere nelle. forme legittime, e 
sotto, pena di decadenza, esercitati entro. il ter- 
mine, di cinque anni dalla pubblicazione della 
presente legge, s*lvo gli effetti‘delle leggî ante- 
' teriori: quanto <aî' diritti già ‘verificati in virtù 
delle medesima, 

« Gli edifizi dei seminari soppressi, la rendita 
inseritta în luogo degli stabili, 6d i canoni, censi, 
livelli, decime «d altre annue prestaziimi corri- 
spondenti a.quella:partè di dotazione degli/stessi 
seminari, che. trovasi specialmente destinata alla 
istruzione, ‘si applicheranno ‘a. vantaggio. dell'i- 
struzione secondaria laica, sotto le amministra- 
zioni delle provincie in cui quegli istituti anno 
lacloro. sede. » 

PAINI dice che dopo;le, modificazioni intro- 
dotte dalla Commissiene nell'articolo 8 è impos- 
sitiile Questo articolo 4 rimanga qual'è. Epperciò 
l'oratore. si. oppone; tanto all'articolo 4 come al è. 

FERRARIS, (relatore) dimostra che le m.difi 
cazioni iutrodoite n Il'art. 8 eliminano tutti gli 
inconvenienti preveduti dall'on Paini nell appli- 
cazione’ dell'arto 4. ne L 

SALARIS.propone-che. parlino prima tutti i 
proponenti di emendamenti. e cha quindi il re- 
latore rispi nda ‘a totti‘in' una volta. 

FIASTRI svolge il seguente emendamento : 

In surrogazione dell'articolo 4 del progetto di 
legge si propone il seguente: 

«I diritti di devoluzi.na e di reversibilità 
competenti a'te/mini di legge; sui ‘béni degli 
enti morali soppressi colla legge. presenta, do- 
vranno farsi valere, sotto pena;|di decadeuza, 
entro, il termine di cinque anni dalla sua pub- 
blicazione. + 

Soppresso l'articolo 5 în luogo del' quale è stato 
proposto l'articolo !2. b 

Fiastri — Alippi.— V.. «Sal 
yoni — ‘Bigauti-Bellini , Bel- 
lino — R. Morosoli — Serafini 
— Briganti Bellini Giuseppe — 

\ (E Bonomi +Bartolucti-Giido- 
ligi, —. Giacomo ;Bracci — Giu- 
seppe Angeloni — M.nni — Ni- 
col D inzetta —S. D'Antond — 
Mariotti ‘— (C7 Mattei — Chec- 
chet-lli — Tommasini — Tre- 
Visani. 

PRES. aomunzia che furono presentati altri 
emendamenti, Fra questi vi è una proposta so- 
sspensiva degli om. Fiastri, Paini, Barazzuoli ed ‘ 
altri..Chiede, al relatore se la Commissione ac- 
cetta questa proposta sespensiva, come pure se 
accetta la sospensiva per ciò che riguarda i se- 
minari, | 0 lied 

"FERRARIS (relatore) dichiara’ the non accetta 
queste prop'ste sospetisive; 

SANMINIATELLI dimostra le'Fagioni che de- 
vono persuadere la Gamera ‘a ‘rinviare la discus: 
sione dell’articolo 4\dopo quella degli art;5 66 

FERRARIS: dia Che accetta. la ‘questione ;s0- 
spensiva purchè non sieno pregi È 
stioni di massima. Ripeindicatalo,guo 

SALVONI si oppone alla proposta sospensiva 
Ò per risolvere la prima questione contenuta 

ell’a (ii 
O quarto” proyone*il'seguente* emén- 

« beni degli ‘enti..soppressi , immobiliari 
mobiliari; che. per atto di ultima volontà afiho 
Viucolati da patto, di.riversione o sostituzione a 
farore du prat, (9 dienti riconosciuti e capaci 

OSS 1 

Si a edere, saranno loro trasmessì integral- 
_ « Restano a carico ‘degli'’'eredi ‘sostituiti i 
i pesi inerenti a ‘quei ‘beni, ergli bed I 
vanti dalla soppressione vdell'entevo corpo ‘tio- 
rale, oltre lo'tasse:di;suecessione.e simili a senso 
ed a termini, delle, leggi vigenti, 

« È derogato, a, quanto în opposizione al pre- 
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‘| visti ‘di pensione sopra i medesimi. 


« Se il patronato attiva sarà diviso ‘dal’ pas- 
sivo, il patrono; attivo ed:il patrono passivo con- 
correranno per ugual porzione. 

« Doyranno bensì i patroni; entro due anni 
dalla pubblicazione della presente legge, pagare 
al demanio dello Stato: 

« Pei beni: delle prelature: ‘o cappellanie laicali 
il quadruplo di un'annata di quota di. concorso 
e dell’altima annata di tasse ed imposta dirette; 

« Pei beni dèi benefizi ed altre istituzioni di 
patronato laicale è di patronato misto, ina som- 
ma equivalente pei primi al terzo; pei secondi 
ai due terzi d-lla rendita, quale fu accertata per 
la tassa di manomorta, depurala dagli oneri e 
capitalizzata al 5‘ per cento. 

«Per d’esazione della somma 0 quota ante: 


detta, competerà al demanio il privilegio idi che 


nel primo capoverso dell'articolo 41962 del Co- 
dice civile. | 


« Nulla è innovato ai diritti quesiti in ‘vità 


delle leggi di soppressione preesistenti. » 

CICCARELLI che ‘aveva proposto un. emen- 
damento lo ritira dopo le modificazioni intro- 
dotte dalla Commissione nell'art; 18. 

ALIPPI svolge il seguente emendamento! 

Li Art. 5. Il patrono laico entro un anno dal 
giorno della pubblicazione, di. questa legge potrà 
Scegliere fra l'usufrutto a vita in favore dell’at! 
tualé investito, e la corresvonsionie al medesimo 
di un'annua rendita ‘eguale va quella. démunziata 
dall’investito stesso, detratti i pesi. 

« Alippi — Salvoni — Camuzzoni — 
«Dnzétta — Bracci — Manni —, Bembo, » 

PANATTONI svolge il segu‘nte emendamento: 

“« Dopo la morte..... istituzioni di patronato 
laicale due terzi derivanti dalla fondazioneo do- 
tazione fatta dal patrono, saranno -trasferiti in 
libera ‘proprietà ai patroni; è ne sarà trasferito 
soltanto @n terzo se si tratti di patri nat) misto: 

n Per le cappellanie (di patronato laicale, sarà 
trasferita al spatrono la totalità dei beni ia-ma- 
tura, e per quelli di patronato misto ne sarà 
trasferita la metà al patrono laico, detraen: 
dosi; ecc. 

« Dal valore: intero del beneficio sarà: sempre 
prelevato per l'adempimento dei pesi dicultà 
inerenti all'ente morale soppresso, tanta parte 
cy do, Vit corrisponda al cumulo’ dei pesi 
stessi, desunto în ‘r: gione ‘del ‘8 per È 
rendita dei beni medesimi.) « Ch veri 

« E sempre riservata, ai. patroni. laici ci 
coltà di acesIlarsi, insieme i detta, hi 
beni, l'adempimento ‘degli oneri correlativi, » 

MANNETTI ‘svolga il seguente emendamento: 
soArt. 5. Cancellarsi le parole: « rendita iscritta 
in corrispond-nza dei beni devoluti al Demanio. 
per quanto i ‘beni derivino dalla fondazione d 
dotazione fatta*al'patrono‘s' e'sostituirsi le altre: 
* rendita ché, senza la ‘tassa di cui alarticolo, 
21, si.sarebba dovuto inserivere. in corrispon- 
denza dei beni devoluti al Demanio, » 

PRAUS presenta la segaente proposta: 

NeWlarticolo 5, il terzo periodo ‘dovrebbe ‘cot: 
locarsi‘al. segiiito del primo, ediil secondo ‘ind 
timo, formulato nella seguente maniera : 

< Per la cappellanie laicali, la totalità dei beni 
costituenti la loro dotazione, sciolta da ogni vin< 
colo, passerà in natura agli eredi del fondatore. 
Regra dagrazione di io rimanando ‘a carico! 

«Ila loro coscienza l’adempi i i im- 
na A: fondazione. » Rimane deli eni 

UGGERO DE RUGGERO svolge ni 
mente che non ci fu ‘vistributò. Ù 8; st alle 

PESCATORE pr; pone. egli ;pure. un emenda- 
mento improvvisato che la Commissione accelta. 

_L'oratore fa poi la: seguente mozione ‘d'or. 
dine, che cioè tatti gli ettietidamenti sieno rin 


| Viatialla Commissione: onde ili esamini!‘6)pe ri- 


ferisca nel più breye tempo. 
FERRARIS dice essere inpostitig che la Co 
Missione ésamini' tutti gli ecienttamenti storte] 
Visati che Vengono presentati perchè in pa 
Ron vi è un'idea dirsttivare concreta, i 
D'altra parts la Commissione esami ? 


1418, UAN anche. dall assiemo. di questi emen: lv ialia: 


damenti dovesse 


“nom imoedirebbe 


dell'articolo 5; 
SES gii K.9.( prosa 


SANMINIATELLI appoggia la mozione d’ or- 


|.dine d ll’on. Pescatore»; è — 


FERRACCIÙ presenta un alîro emendamento 


imorovvissato. È 


RATTAZZI ‘(tninjstro) erede: che mon sarà dif. 
ficile d'intendersi sull’ammontare della tassa che 


' deva essera ‘imposta «i bsui di questi euti morali. 


Egli crede ‘che questi benì nòn devono essere 
incamerati, ma chie devono essere tassati di una 
quota straordinaria, e poi essere dichiarati liberi. 

La Commissine propone che questa tassa sia 
del'30 010; 11 Governo crede învece the taste 
rebbe copie questi beni di un diritto di iscri- 
zione, opoure di un diritto di successione. — 

PLUTINO si oppone alla proposta della Com- 
missione ed. a.quéllà del presidente del Consi- 
glio sostenendo che le cappellanie laicali sono 
proprietà private e che la misura che le col- 
pisce colle proposte della Commissione, sarà 
considerata ‘ome una vera spogiizione. 

IRATTAZZI Tisponde all’oi. Plufino ditnostran- 
dogli che questo diritto che il Guverno propone 
sopra questi ebti' dovrebbe ‘essere tonsiderato 
come una tesa. d'iscrizione 16, come un balzello 
straodinario mercè i;quali. questi beni divenguno 
liberi. SE 

* GUERRIERI-GONZAGA dithiatd a‘nothe della 
Commissione cha essa insiste .Sulla 'tassa:! del 
30 0/0..In.(quentoc alle, cappellanie lajcali ‘essa 
non. dissentirebbe dall’acceitarè ia via eccezionale 
una tassa del 20 0,0 nella formia proposta dal- 
l'on. 'presiderità del Consiglio! + 0 0 

La Commissione accetterebbè pure in partella 
proposta, Sanminiatelli..; x, ;.r.5> è oe 

PLUTINO insiste; le. cappellapie Jaicali sono 
proprietà ed istituzioni di famiglia (Rumori). 

L'oraiore protesta! contro lassi rzionée' dell’ on. 
Rattazzi che egli. (Plutino) non ha stàdiato la ma- 
teria. Egli sostiene avere. fatto, profondi studii. 

(La Camera è stanca e dà y.vi segui d’impa- 
zienza). | MOPRIORRE i salone , 
1 ‘Dispo ‘brevi: parole ‘pronunziate dagli on. San- 
sminiatelli e: Guerrieri in;mezzo. ai; rumori. della 
Camera. il deputato. Pescatore: ritira la sua mo- 
zione d'ordinò. 5, ve RA 

PRES. fa dare 'lettura' di una nuova proposta 
dell'on, D« Ruggero. L Il. 

FERRARIS (relatore) insiste nelle proposte fatte 
dall’on. Guerrieri-Gonzaga. 

SANMINIATELLI si associa alla proposta del 
presidente del Consiglio. 

RATTAZZI (presidente del, Consiglio) dice che 
facendo la sua proposta. egli aveva, l'intenzione 
di fare prelevare al Governo una doppia tassa 
disuccessione sulle cappellanie laicali. n 

L’‘oratore propone ‘che un' partito Simile sia 
pure preso; per i beni di patromato, laicale. 

PLUTINO, A. sostiene. che le cappellanie Jai - 
cali ed ì beni di patronato laicale sono due cose 
affatto distinta e ‘diverse. y 

L'emendamento Ferracciù è respinto dopo 
prova e controproya. 

pure respinto, dopo }rova e..controprova 
lemerndamento Sanmibiatelli. © ‘ 

La' stessa sorte tocca'all'emendamento dell'on. 
Fiastri. 


menti. 

La Camera approva in seguito la' questione 
pregiudiziale sopra ‘un incidente promosso dal- 
Von, Curzio intorna alla interpret:zi)nte datafal- 
l'ordine del giorno -Sanminiatelli, che : egli vor- 
rebbe riprendere per suo conto. 

PRES: da lettura del art. 8. 

SALARIS  propona la;soppressione delle pa- 
role :- salvo: la soppressione, dei. pesiecc. rece. , 
oppure la votazione per divisione dell'art, 5, 

La chiusura ‘è approvata. © i 
—'Un'ordine del giorno dell'on Santniniatelli che 
si yota pet massima mom è approvato. 

pure respinto dopo prova e. controprova 
un em-ndamento proposto. dagli onorevoli De- 
Ruggero, Catucei 6 Zizzi |‘ ao 

(La Camera‘ò un po’ agitatà). 

Etico il testo: di; quésto.‘ermendamento : 

« 1.beni costitueuti la dotazione delle cappel- 
lanie laicali, dei legati pi e delle prelatare lai- 
cali disciolte sì devolvetantiò ai patroni vd eredi 


b.dei fondatori con’ nessun ‘altro piso, fuorchè 


quello, di ‘una, doppia tassa ‘di successione di- 
retta. > 

PRESIDENTE dice che questa agitazione della 
Camera lo rende più ‘che «mai persuaso della 
Necessità «di presentare glir'emendamenti almeno 
Un;giorno, prima, perchè in materia, di tanta 
importanza si, corre il rischio di approvare op- 
purè respingere senza matura conoscenza delle 
proposte che ‘possono avete ‘una grande ‘ia- 
fluenza. sopraula legge /(bertissimo), È 

Trattasi dimettere ai voti tutte le numerose 
proposte che furono fatte sopra questo articolo. 

NICOTERA propone' Pordine' del giornò puro 
e.semjilicè sopra tutte !le \proposeti 

Non è approyato. 

FERRACCIU' propone che all'articolo si. ag- 
giungano le parole: « Médiatite il ‘pagamento 
della tassa ‘di successione ‘sécondo ‘le logge vi- 
genti.» i L é 

La soppressione proposta, dall. i 
è approvata. proposto falisninfelazio pn 

L'articolo 8 modificato dillla Com missione nel 
row di rputi doppit tassa di su cceszione 

pos'o ai voti.ed aj P 
troprova, nere saro asse 

La seduta è Sciolta alle ‘òre $'113. 

Domani maitina seduta”alle ore g è secorida 
seduta alle ore 2 pomeridiane. 


Firenze, li 90 luglio 1867. 
Onorevole signor Direttore 
del giornale l'Opimione 
Firenze. 

Non mi|accingo a/ confutare l'articolo contenut ) 
nell'Opinione di stamane, nel quale si onorano di 
sivgolari considerazioni le parole che jo pronun- 
ziaialla Camera, "49 corrente, intorno ai ràp- 
porti fra lo»Stato ‘8 la Banca nazionale sarda, 

Ella, signor, Direttore, è caldo partigiano della 

anca unica ; ella è nel spo diritto, 6 questa sua 


| incluSZione si spiega ‘dall’'inttole edagli anida- 


menti'del suo giornale, così nel-campo politito, 
come nel campo economico, 

Jo, mi permetto, e, moltissimi egregi con me, 
di essere d’ayviso contrario al suo ; di sostenere. 
cioè, la tevria, e la possibilità delta: sua anita 
zione pratica, ‘della pluralità délle. Banche 4a 
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Glisaltri, proponenti.ritirano, i.-loro, emonda- 


amora : 
barame; 


Nella 
centigri 
di Firé 
di + 3 

Nella 

dti 


Erra 
ariicolo 
del gio 


ali, seos 


dei lett 
raizai d 
produri 
civilmer 
un fa; 
che no 
perioda 
abbiam 
falcioni 


Biorno 
Der ch 
lamma 
Provine 
ed il « 
tri tra 
Siracus 


i nol 


PEEEgE Segesta ee. RE 


i 


* trattamenti previsti dil' deoreto 294apr 


Ma or non si iratta di ciò. È questione che 
verrà, è speriamo fra breve, soleonemente de+ 
cisa, nell'interesse del paese, dal Parlamento ita- 
liano una volta per sempre. 

Ora ifitendo, ed è scopo di questa mia lettera, 
pregare Wes: di voler rettificare l'inesatto ren- 
diconto della seduta del 19, pubblicato oggi dal 


— A Bologna è scoppiato iersera (19) il 
cholera. Vi firono tre casi in d:nuo, ono ful- 
mina te.. Il sindico, marchese Pepoli, è par- 
tito tosto per-Bologna. 

— La Gazzelta delle Romagne di Bologna 
del 20 afferma che, se il giorso prima par- 
Lirono, tenppe: da quella c.ttà, non fu già perchè 
s\,. avessero a deplorare, torbidi a Perugi?, 
ma, sibbone onde accrescere «le truppe al 
confine romano per semplice misnra di pre- 
cauzione, ed in vista delle temute violazioni 
di confine. per. parte di “bande armate, che 
corre voce si Sieno falte vedere su vari punti 
della linaa, 

— Il Gorriore dell'Alto Monferrato di Acqui 
scrive che, nella attivata del 40. corrente, i 
RR. carabinieri capitanati dal: ‘conte Spada, 
nella località detta La tavolata presso Castel- 
recchero; riuscirono ‘a sorpre*dere è ad ‘ar- 
restire due pericelosissimi malfatteri per nome 
Massa e Giaco' be, il primo iniputato d'im- 
cendio e già stato cond:nnato ‘dalla Corta di 
assisie, ed il.secondo condannato a dieci anni 
di reclusione per ‘omicidio. ‘ 

— La. Voce delle Alpi di Belluno; del 18 
scrive che, ua. esaltore di quella città venne 
carcerato, perchè nella sua;cassa trovav:si un 
deficit. non. ‘indifferente a. dafino..di. alcure 
amwinistrazioni «comunàli; i cui interessi gli 
erano affidati, 


tre quarti dei deputati presenti. 

Quell'ordino del giorno (ch'EMa non riferisce , 
mentre pure pubblica quello dell'on. Sanguiaetii, 
da DI combattuto e da lui ritirato) era cosi con- 
cegito: AVA | DI F, 

« La Camera invita il Ministero a presentare 
«un prospetto. dimostrativo / del movimento di 
« fondi tra la Banca nazionala sarda e lo Stato, 


«nonchè di ogni ‘rapporto d'interessi fra loro 
« esistente. » 


Le sarò grato-se Ella vorrà dar corso nel 
pregiato suo giornale a questa mia lettera. 
E frattanto me le raffermo con tutta stima 
Di Dev.imo servitore 
F. Sgismn-Dopa, deputato. 


A questa lettera faremo brevi osservazioni: 
Li ‘discrepadza fra noi e l'on, Soeismit-Doda 
non riguarda Ta ] bertà e4 unità delle Banche. 
Essa è più grave. Banche Quante na vole, 
uma, a. patto, che non atterriate Je grandi, per- 
ichè possane, vivere.. le. piccine, a.patto. che 
non rovesciate gli: stabilimenti forti 4 potenti, 
per: popolar il paese d*istituti piccoli e fiacchi. 
-® Quanto) al'resoconto delia seduta del mat- 
“tino ‘del 19, se l'on *SsismiteDoda si . fusse 
preso .il fastidio di leggerlo iutto, avrebie 
trovato ‘che vi'è detto, prima di annunziare 
P-apprevazione dei-suo ordine del giorno, che 
l'on. presidenta del Consiglio,aveva acce tato. 
Darque la rettifitazisne nod era necessaria. 
Una rettificazione necessaria; è questa, che nel 
resotonto, è. detto. aver. i’en.. Lazzaro » pigliata 
la parola contra i’ordine del. giorno, mentre 
non l’ha combat'uto e l’ha anzi votato. Ma 
come ey tar. degli errori in resoconti {tti da 
una tribiza, deve non giungono e raramente 
giungono,.le. parola degli oratori ? 


Riceviamo la seguente lettera: 
Ill.mo signor Direttore dell’ Opinione, 


Nel n° 189 del giornale diretto. dalla S, V. Illm® 
del 40 Tuglio corrente fu pubblicata una corri- 
svondenza da Aosta in data del;5: stesso mese, 
nella quale-si-parla del-cholera manifestatosi in 
detta città. Siccome detta corrispotidenza »còn- 
tieue moltsinèsattezze e molte reticenze riguardo 
alle misure igieniche prese e prescritte-in-tali 
frangenti dalle autorità competenti, così .io ho 
creduto mio dovere e debito di giustizia il ret- 
tificare le une e supplire alle, alt'e, narrando 
succintamente. @ cronvlogicamente ‘quanto fu 
fatto invAosta dui primi giorni, in cui vi si ma- 
nifestò; Îl cholera, 

Appena verificatosi, verso da metà del mese 
di maggio ultimo scorso, qualche caso non dub- 
bio di cholera, si tentò, prima di tutto, di soffv- 
care e sradicare il morbo, e di impedirne la pro- 
pagazione applicando il sist ma dell'isolamento. 

‘Riuscito vano questo t-ntativo per l'impossi- 
‘lità di attivsre nitimamente quel sistema, atteso 
lo svilubpo ché il’ morbo andava prendendo, 
si stabilì provvisoriamente un lazzaretto. nel lo- 
cale comosciuto sotto il nome di La. Tuur du 
Leépreux, col deliberato proposito di procurar- 
sine un altro più vasto ‘e più aceoncio, 

Dopo superate non poche difficoltà , dopo 
vinta non poca ritrosia, finalmente, sotto la dita 
del 19 giugno ultimo scorso, la Giunta munici- 
pale otterine dall’ Iil!®° ‘@*Rév.=°‘monsign rà di 
Aosta di poter occupare. il Piccolo Seminario ; 
.ed il giorno 21 dello stesso mese a mezzodì vi 
fu aperto il lazzaretto con tutto l’ occorrente. 

Al primo apparire del morbo i signori dottori 
e cavalieri Berola.6 Giusta, da uomini genercsi 
e benefci sì offsrirono pronti a “curare gratui-, 
tamente i cholerosi da ricoverarsi nel lazzaretto‘ 
e vi prestaroao loro, come vi prestano ancora, 
le loro affettuose ed intell' genti cure. î F 

Parimente, al primo apparire del morbo, i 

membri. della, Giunta municipale ed i loro sup- 
‘pleriti, accompagnati da un medico, andarono 
giorno per giorno e per turno a visitare a domi- 
cilio tutti gli affetti dal cholera, facendo traspor- 
tare al lazzaretto coloro, che vi cons:ntivauo e 
prodigando agli altri quelle cure, queirimedi e 
quei, consigli che del caso. Si presero pure tutte 
lespreesuzioni consigliate. dalla scienza per le 
opportune disinfettazioni. e per le. inumazioni 
dei cadaveri. 
" Tutte queste misure vennero adottate dal Con- 
siglio circondariale di sanità, presieduto dal si- 
gnor cavaliere, sotto-prefstto Caveri, che spi:gò 
molto zelo ed attività, e mandate sollecitamente 
ed energicamente ad esecuzione dalla Giunta 
municipale di Aosta. 

Tale era lo: stato delle cose quando, il 28 giu- 
«gno ultimo scorso, mandati dal signor prefetto 
della provincia di Torino, giunsero «in-Aosta i 
signori professori e cavalieri Peyrani e Polto, 
che vi erano stati preceduti dal sig. cavaliere P! 
Carenzi. Î 

Prof:no e yolgo'in tale materia, io non dirò 
delle dissensioni che esistevano in Aosta fragli 
‘esercenti: l’arte. medica; sulla; natura del morbo 


CRONACA DI FIRENZE 


Venerdì, 19, le guardie. di pabblita. sicu. 
rezza, contestarono la. contravvenzione a tre 
fiaccherzi por corsa veloce,..6 ad alcuni eser- 

-.centi per uso, di:pesi 6 misure di antico si- 
stema. ° 


Un certo tale che, per‘ provare il proprio 
amora alla sua fidanzata, la percuoteva bar- 
baramente, fu arrestato. - 


Nella giornata del 19 fazio ‘il'tstmometrò 


di Fi ati i 
di + 90 ct di O N 


si,9 03 18,0. 0000 
Nella motte:. di “—betaperatura 
minima di + 24,0. 


Errata corrige. Nélaltitto alinea del primo 

* ariicolo di ieri “fuggirono ‘in alcune copie 
del giornale molti ‘errori cho re alteravanò 
il, sesso. Nondimeno. speriamo. che. l’acume 
dei lettori avrà ‘potuto sopperire alla trascu= 
- Favza ‘del'a dipogràfa' e ci ‘asteriamo dal ri: 
‘’produrl» nella Sua vera Tezione. Vi ea un 
civilmente in luogo di virilmente, un sa per 
uma; ‘e vi era per di più uno non do può 
che non vi entrava puato. Trattaadosi di on 
periodo di prche linee, come si ben vede ne 
abbiamo già raccolto un bel numero di stra- 
falcioni, Ma! LA ; i 


| © Nota dei defunti denunziati il Giorno 19 
luglio. 

Meli Giovanni, d'anni 57 — Pascimlasi 
| Giusepre, id. 70 — Berti Pietro, id. 56 — 
Crociani' Romualdo!, ‘id. 30 — Ceggheriai 
Luisa, id.:32 —Galmacci Caterina, id, 23. 

Più, 42 bambini che, non avetane ‘ancora 6 
anni, i (Re 
Gtii atti di mascita, denunziati nel.giorno 19 
luglio 1867, forano 24, cioè 'mgschi, e7 
femmine e 2 nati‘morî. © © i 
Matrimoni del 19. © 
Benelli: Carlo, f.ratore militare, di Firenze, 
1 9 Cosi Asauunziata; aggiustatora di .stivaleui; 
di Firenze: log cioe st 


non dirò delle funéste conseguenze di tali dis- 
sensioni, nè coma. sia stato tolto tale dissenso 
mereè l'opera di quegli uomini egregi. 

Dirò solo che essi, dopo aver visitato il laz- 
zaretto stabilito nel piccolo\Seminario, dopo avere 
approvato quanto era :tuto futto, saggerirono e 
* proposero.+WMunieipio alcané migliori» igieniche 
‘l'i ‘alta importanza, impartirono Getimi consigli; 

Che la Iofo"viSita: produsse ottimi effetti e con- 
i|.corse, a rialzare il morale della popolazione, @ 
| (che spariirono, lasciando gran desida.jo di.loro. 

Ils2 delicontente..meso giunsero in Arsta ìl 
signor.idoltoreve»professore Macari, ed il signor 
dottore Breroyvi'equali! sped lo e coadiu- 


Votuiti 


‘ , fomparini Giusasag,cpraùte; 
0 Pizzoli Nara Giuda, cappa, di Selo, 


vario attivamente e diligeutemente i loro colleghi” 
valdostani; visitando i choler: 
Jloro.ogni cura. S 
L’avanti esposto, che non|è altro che Ja pura 
re.semplice verità, dimostra chevil Consiglio cir- 
veqndarialo di sanità e la Giunta municipale. di 


i e prodigando 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— 11 49 corrente dal ministro-dellinterno 


| fa pubblicata un’orifibanza‘di sanità ‘marittinie, 


on di qualora der 1) di Ile tristi 

n°228; con Mî'detrota ‘choeda «Aosta .non,manearono; al loro dovere nelle. 
io a poli e tg o cron: 
ù gholera i posti.a scali del Golfo di Coste! alla Jettuca-della soyracitata corrispondenza, det” 


* limimare del Go fo, quelî del” Morale della 
provincia di Trapsm compreso tra Capo Faro” 
edil co fig ‘a proviaciasdiG regntizgli a 
tri tra il delta provigcie di Catania e 
Siracusa, ques.’altimo perto escluse; ei in- 


MasriAto azai 
Le navi dico’ pirdità Siitnbo” Sollipuste 

i pori dal rego 48 giemi a dra 

pic 


tata forse da ignoranza del vero stato d»]le cose, 
avià arsivantoro riguardo, che, cioè, 


Peyranî e Pilto al punto che questi abbiano do- 
vuto improvvisare un lazzaretto in Aosta. 


,CkaBd6 'ehò Y, S.Ullima sarà compiacente di 


inserire queste poche righe!n-l iornale da Lei 
diretto. ;La :prego dipaccogliere- gli atti del mio 
, distinto ossequio, 4 R 

l'Avsta, ‘47 Ihglio 4867. Ù i n 


! rantena -di‘‘nsservizione’ Sia U 


‘ #Pntiwon MAURIZIO, avo. 


enodss) -D 


Il Movimento di Genova par che voglia 
quasi melte e in canzonatura la nostra paura 
a rigusrdo dele spedizioni che si dicono or= 
ginizzate contro Roma. Assicuriamo.-jl Movi- 
mento che nessuno più di noi desidera ia 
questo caso di meritare la canzonatura, Pec» 
cato che, una dolorosa @ sempre rinnovata 
esperienza ci abbia igsegnato ad andar guar- 
dibghi nel credere proprio di primo slaocio 
A tulle queste assicurazioni, che alirimenti 
“vorremmo essere.noi i p'imi a ridere della 
nostra paura;-Lasomma videbimus. 

ion 


Tentato, suicidio. — Tori serà, alle 
ore 10, scrive la Lombardia del 49, il capi- 
tano del 400 fanteria, Fassi M.ssimiliano,.d’agni 
32, abitante al n°413, corso-Vittorio Ema- 
«Buele ,, per. causa; fin ra non ben conosciuta, 
tentava.uccidersi. nel proprio al'oggio, traen- 
dosi.un.colpo di pistola corta vici. o al cuore, 
Uscito il proiettile dalle reni, daado quell'in- 
felico ancora segui di \vi a, yeane tosto, a cura 
di, ua ufliciale di pubblica.sicurezza, traspor- 
fato al civico ospadale. 

Omicidio. — Ibri, alle ore 7 4;2 pom., 
scrive \’Aovenire di Napoli del 47, in via del 
Molo fu commesso un omicidio, 

Ta-una-d: quelle syzze bischè che. si.tolle- 
Tano, non sapremmo perchè, lungo il caseg- 
Biato deldaca di Citbila, due giovani fornai, 


‘dopo avergincat» a carte, uscirono sulla strada, | 


19 quistionando» tra. Jors venvero dalle parole 


sai fatti: vi f.rono dei colpi di col:elli; il pri- | 


mo: che. fu. ferite sel ne vendicò ia modo a- 
troce, perchè:ritsci a sventrare .il suo avver- 
sari», che .mrì ‘al’istaute. L’uccis are si diede 
alla fuga col'rma in puguo per assicararsi.il 
passo:.ma un.gentiluomo in distanza dal fatto 
sospettando. che quel modo di correre. fosse 
conseguenza di un \de'itto, «si frappose per 
arrestarlo,..e poichè il fuggitivo gi si a:ven- 
fava col pugnale, con unca!po, di bastone sul 
capo le atterrò, o diede tempo alla forza di 
arrestarlo. 

Morti per imprudenza. — leri, 
scrive la Patria di Napoli del 18, nelle terme 
di Dioclezia:o al lago d’Averno furono trovati 
estinti dus viaggiatiiri tedeschi ,. che yi s' e- 
rano recati a Visilarle. Con poco accorgi- 
mento fattisi molto dentro, ne morirono per 
asfissia. 

Ladri arrestati. — Il Pungolo di Na- 
poli del 18 reca: : 

Il di 45 Ivglio : Ja, ispezione. . della, sezione. 
S. Ferdinand », per segrete informazioni, venne, 
posta in-sull’ avviso (che da una combriccola 
‘di famosi ladri erssi organizzata una grassi 
zione a danno della siznora Marisnnisa Serio, 
dom. Vivo Rotto S. Carlo ,, n° 15, 4° piano, 
Dirigevano .il tiro i fratelli Tum maso è Pa- 
squale Garofalo:che conoscevano la posizione 
della casa, nella qua'e avevano adocchiato ua 
‘boccone alquanto ghiotto rappresentato dalla 
somma di L. 60,000. | 

Tofatti la sera del 46 ‘nn fanzienario di 
“Ppubbiica sicurezza, coadiavito, da alcane guar= 
die, riusciva.airarra nella rele l'iutera; comi» 
tiva, proprio. quan lo teutava co1 accorti ri- 
pieghi di farsi aprire la por.a dalla cameriera 
della s'gaora Rari arimasta isola in casa. I 
nomi di codesti glan;momivi sono, oltre gli a- 
cennati due, fratelli Garofalo, Bfu io Calieni e 
Vincenzo de Filippis. Il primo era provedu'o 
di uno scalfe lo ua pugna.e.e usa piccola fune, 
ferri dal nob,le me tiere, 

Un incendiario. — La Gazzetta di 
Milano del 47 scrive che a Ginevra fu testè 
condannsto a morte un itai.mo per pome 
Calpini, che #1 privcipio di quest'estate diede 
fusco alla casa di sua abitazione in via Croce 
d'Oro. Si era indotte a questo delitto, che 
c stò la. vita a più uomini, ed avrebbe po- 
tuto avere l@ più terribili conseguenze, per 
ottenere dalla Società d’assicurazione dell’in- 
cendio, La Basileese, Vimporto d’ana polizza 
di franchi 40,200, per la quale somma aveva 


che v'infieriva ‘evi mieteva numerose vittime ;} 


danto l'uno quanto l'altra siano rimasti colle mani 
falla cn in all'arrivo dei signori professori* 


‘Abessore. municipale. 0 l'arcivescovo di Cantorbery, ® Layard, 
i TIE 


IGD dd 0 e Sie du) aliol ale TMIeÈp © g0|siet 


‘poco}prima: assicurato ; il sus \mgbiliare , che 
non ineLvaleva. più del. terzo. 

Anmunoi comici. — L'Epoque del 43 
afferma che presso un riga'tiere di Parigi si 
veda. esposto in vendita. ua, fucile arruggi- 
nito , al quale è appeso il. seguente: car- 
tellim»:: 

Questo, fucile fece tutte le campagne del Circo 
imperiale di Parigi. 

Lo stesso per.odico garantisce. pure l'au- 
tepticità di questo avnunzio che un farmaci 
sta parigino ha fatto affiggere su tutti ‘i muri 
della capitale delia Frabcia: si 

Farmacia X, — Medicamenti ben conservati 
eda prezzi ridotti. Per.co,.wincersene bisogna 
provarii. s 

I Quacheri in Inghilterra. — 
Un giornale di Londra scrive che, nell'assem- 
«blea. generale. dei. Quacheri, teputa recente- 
mente, fu leita Ja statistica loro : non contano 
al presente in I'‘ghilterra che 13,786 persone 
con nna meggioranza di 838 donne. Questa 
diminuzione è molto: notevole, ed. uno, degli 
Amici (che così smansi chiamare i-qu:cheri) 
osservò con rimprovero ia mezzo all’Assem- 
"b'ez;*cire i motivo=della-loro decadenza-era 
appunto 1 del tto della enumerazione; delitto 
“già scontato al'amente dal re Davidallorchè 
volle contare il popolo d’Isrse’e. 

na preghiera, — La Gazzetta di 
«Colonia-ba dar Londra: > n 

La Commissione della Società par l’esple- 
razione dela Pales.iaa.;ha divisato. di pre- 
sentarsi ‘al Sutano e pregarlo ‘del .suo: pa- 
trociuio per questa istituzione, che- non ha 
alcuna attinenza colla politica 0 colle, sè. tè 


:| religiose;sma uno scopo. poramente, .scienti- 


‘ficò, Per®delégati a questo incarico sì momi- 


I 

Un bel dono. — Scrivono da Bertirio 
| alla Gazzetta di Colonia che il'conte Bismark 
| ha ricevuto in-dono dai tedeschi d miciliai 
i nella Chi.a-una coppa-d’a gauto, dorata nel- 
| Piarerno.Il coperchio è formato col. busto 
| del mivistre: ala bare snostolpii gli -tem- 
| mi dei più insigni genora'i prusstani viventi, 
| eu al’in'oruo, s' pra tte bi dere, sono im- 
| pressi ì faiti più rievanti della guerra nelle 
scorso? anno. 

Miss Abots. — Il Courrier Frangais 
del 18 scriye.che, un giovane per nome Pi- 
quileud; utilizzasdo qualche noz one di  ma- 
dicna e chirurgia, non che il suo fisico fem- 
Minino, da molto'tempo in'qua aveta ind.& 
sato abiti da donna, e sotto il nome di miss 
‘Abots curava particolarmente’ le' donne amn- 
malato. 

Quello strano medico-chirurgé, mediante 
raccomandazioni riuscì a farsi una numerosa 
clientela, @ siccome spacciavasi per ameri- 
cana, fù soventi chiamato da famiglia stra- 
biere.a curare delle siguore e delle damigélje 
iadisp. s'e. Giorai; sono, adando, ad 4rdinare 


nobbe nella medichessa un giovane imberbe, 
ed il tribunale di polizia del-cantone di Vaux 
condannava la sedicente miss Abots ad un 
mese di prigionia per esercizio illegale delia 
medicina. pia 
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Prima proposta pel pareggio per Giovanni Gi- 
bellini-Tornielli, deputato di Novara. — FIRENZE, 
tip. Cavour. 

La Corsica e la Sardegna di fronte alla Fran- 
cia ed, all’ Italia. Considerazioni geografithe, sto- 
ti:he e politiche per A. Mas imiliò, ten-nte to- 
lonnello,.d' artiglieria in ritiro. — Firenze, tip. 
Cavour, 

Sui preventivi e sulla scrittura-a partita dop- 
pia mella contabilità dello Stato per Raffaello Naldi. 
= Firenze, flip. dibéita da /T-Cracenet. 

Di un nuovo metodo di” praticare la respira- 
zione ‘artificiale, consigliato (dal prof. Filippo, Pa- 


tip. italiana di F. Martini. 
Relazione dei lavori del terzo congresso. del-: 


Spnsino. — Firenze, tip. di F. M,rtini.  . 

Della conservazi:me delle presenti Corti d'appello 
în Italia e di quella di Lucca. Consid razioni al 
Parlamento italiano. — Lucca, tip. Giusti. 

Atti della Commissione per l'istituzione di Ma- 
igazzivì, generali o.Docks in Livorno. — Livorto, 
tip. di Odoardo Sardi. - 

Sul'a deportazione. 
— Siena, stabilimento tipografico di A: Mucci. 

Rivista Bolognese di scienze, Jetiere ,/ aîti 0 
e scuole. — Anno primo. — Volume-I. —.Fa- 
sticolo' VI. — Giugno 1867. — BOLOGNA, tipy 
Fava e Garagnani. 


nuova*teoria e proposta per” Aristide» Ravà. 
BoLogxa, tip. "Fava e Garagnanî. ©” : 
| "Delle ‘industrie in Italin:"e' specinImente della 


— FERRARA, tip.. Bresciani. 

L Industriale ‘romagnolo, rivista , m-nsile, d'a-, 
gricoltura, industria: e/ commercio;, diretto, dal 
dott. Giuseppe Ricca-Ros-]lini, — Fascieolo IV. — 
Giugno 4867. — Fortì (Emilia) presso l'editore 
Febo Gherardi. È 

Corso di Diritto internazionale pubblico, pri- 
vato e marittimo, del’ avv. Andrea Ferrero-Gi.la, 
professore straordinario di quella:scienza; ed:in» 


ritto nella R. Università di Parma. — PARMA, 
tip. editrice di Pietro Grazioli. 

Il Gerdit, giornale abdom»dario. di , scienze, 6 
lettere, red.tto da una società, di professori. — 
Dispense 25, 26, 27 2628 dell’anno primo. — To- 
RINO, tip. Torinese'diretta' di ‘8 sirîto Casazza. 

Le cancellerie giudiziarie, Alcune parole di F. 
P. Delver. — Toro, tip. del giornale il Conte 


Cavour. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La. discussione del “progetto dileggedel- 
l’asse ecdlesiastico ha oggi proceduto lenta- 
menteatiraverso una selva di emendamenti. 
Però si sono votati .gli articoli quarto e. 
‘quinto. 


legge: 
‘Abbiatno, da Potenza»cherla: nottecdelli, A 
alti 42 corrputo un *dreppeilo di saldati «del 


naziosali di Castrowovo ‘aîrestatotio ‘in un 
pagliaio ‘ii nominato Maimone di Roccanova, 
armsto di carabica stile. «Egli. si.era da 


di associarsi al brigantaggio. 

Il 16.ì sigaoti Breglia e Forenza, che erano 
stati giorni prima ricattati dei briganti, furono, 
rilasciati nel bosco, dî' Magnano Mediante pa- 
gamento, di circà lire dieci mila, 


Alla Gazzetta MUfficiole. del 20 sorivono da 
ha cola pulsi di pui io, ed arrestati 
Farono espulsi dal Pyntificio, ed arrestati 
appesa entrati, i elciftondario di Sora, Pi- 


nella Viocenso, Giacondinà, Fiaschelti Gitto:a, | 
Nei Seb stiano; reniteati \di«desa. «Ferzaris,, 
Nicéli, disertoro;re»Bevilutqua Francesc» di. 


Salvatore, brigante ed omicida, " 
Netigit pervéfute da' Caserta per via, tale- 
prafità r. sano che il 48 corcranta.du» dele: 
“giti di i edua lt 
è dei carab, aieri reali con'militari' di ‘quell’arma 
re.squadriglieri attaccarono la bauda- Ciccorté 
ti ato 


un dignone ad un. parrucchiere, «questi: rico».) 


cini. Nota del dott. Prospero Sonsino. — FIRENZE, | 


l'Associazione medica italiana, pel dott. Prospero | 


Memoria di Luigi Rubichi. | 


Sul credito ‘fondiario. Confutazione di ‘una J 


manifatturiera. Gousidetazioni di MR. Tacchîa | 


caricato dell’ inseghamento «della filosofia del Di-1 


Nella fiazzetta Ufficiale del 20-corrente: ssi 
660 fanteria con @caùbi" militi della guardia 


pochi giorni dato” alla casipagna allo scopo 


sicutezia pubblica eta Iuogoténenta:: 


aiemaggiore: Ciccone, seb-.. 


bene ferito gravementa. all'inguine destro, 
potè sottrarsi ale indagini della forza pub- 
blica. La banda fa dispersa, Dpoil combat: 
dimento si. presentò ii brigante Minutillo. Due 
manutengoli,..serpresi mentra puriavano vis 
Yeti, furino arrestati. Tute le disposizioni 
furono date pel rintracco degli sbandati 0 
Partitolariwento .dal'c;pi-bonda Ciccone, che 
| Sì spera non potrà ritbanere a Jubgo nascostà. 


Dspace: Eterni 


[AGENZIA STEFANI] 


Londra, 20. — Camera. dei lords. —'Lord 
(Redctffà.propone un indrizzo da presentare 

a Sua Maestà im otcasione della tno:te di Mas- 
| similiano. ina 100 

Lerd Derby risponde che; sa l’indirirzo e- 
sprimesse soltanto le condigianis della Ca- 
mera per la morte dell'imperatore, 6ssa sa- 
| Febhe usanimb ad approvarlo. Ma l'ind rizzo 
| Contieve rimp'overiì coutro taleni partiti del 
Mss ico, ed il nostro miaistro essendo stato 
| accreditato presso Massimiliano, non, havvi 
| ora colà un Goyerso che noi possiamo rel- 
dere responsibile, — | 

Lord Reicliffe ritirà l'indirizzo, 

Gamera-dei comuni. — Hgsd'am richiama la 
attenzione) del' Governo suli’:ffiro della nave 
Mirmaid, colata a fendo dai cannoni di un 
forte spagnuolo. 

Stanley risponde che ‘i rigguagii ricevuti 
SÙ' quel falto 50ho assti Conit'add'ttorii. Non 
dice se saranno prese pi serie misure rel 
caso cha venisse rifiutala ©na sodd sfaziene, 
Ma egli è d’avviso che l’Inghil'orra deve se- 
guire l'esempio, tenuto, degli Stati Uniti nel 
il'affiro dell'Alabama 6,non. fare, rappresaglie 
fino:a che ogni mezzo ‘di soluzione non s.a | 
esaurito, 


Parigi, 20. — Le LL. MM. portoghesi sotto 
artiyate allo oro-4-4)2. Granfslla faceva ala 
| stile-vie percorse dal eertèggio. Vive accia- 
rabazioni, 

La France dice che il graaduc1 Castantino 
il re di Da.inberca, -e forse ache il re di 
Grecia verranni a-Parigi alla-fiîe di luglio. 

La Putrievantitozià che Wimperatrice parte 
domani per’ i'Itghiterra. L'imperatore l'ac» 
compagnerà fino all'’Havre. 
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Londra, 20 '— Censolidati inglesi — — 


GIACOMO DINA; ' Direttore. 
Giovanni Romsanpo, gerente. 
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i, Fer la quaria pagina 


Vatils dinWrieni Per la tera id 


accomaniato da disinti 


Sorta di contraffazione, ten- 
tando, di illudere il pubblico 
icon ognispecie di liquori amari, 
appellandoli col nome generico! 
ii Fernet, Ad evitare ogni 


italiani. 


| La ripida dill'usione di qué 
sta spycialità, ed il (avore con d 
cui venne accolta dal pubblico,| Di Ò 
Ler.i suoi incontrastabili van-| 
laggi ba dato luogo ad ogni 
DEI 


Prendendono 


FRATELLI BRANCA E COMP. 


MILANO, VIA S. PROSPERO, N. 11 


confusione, ed a garantire co- 
loro che vugliono far uso del 
vero FERNET-BRANCA, sì av- 


Fratelli Branca e C., e che all 
sapsula pure è munita del 
timbro a secco col nome Fra- 
talli Reanca a 0. Milano. 


ehe in più ribelle. 


—T ste 


Ovo poi il Fernes-Branca spiega la sua mirabile e sorprendente azione, e che dovrebbe per, questo 
bastare a. generalizzare l’uso di questa bevanda, si è Dell’arrestare ed impedir 

*Nessup’a tra specialità ebbe finora Vonore di certificati wed.ci e di Municipi, 
ul‘Ìmamente moltissimo usato ed enc«miato quando il Cholera infestava le Marche, 
‘è Genova, cd i certificati che furono spontaneamente 

tuî vuolsi chiamare ‘anche " 


CEATIFICA.TIY 


Onorevolissimi Signori, ‘Apricena, 2 agosto 1865 


mento. Dell'eMceacia di tale preparato per ora dirò loro soltanto che, 
giovato moltissimo. 


(Segue la lettera) 
1 i Ancona, 2 dicembre 1865. 


Il Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


vito con molto vantaggio ‘del liquore detto Fernet Braméa in molti individui c mmessi alle sue cure medithe. 
Specialmente fu: trovato: negli: concerti: che/preludiano 10 sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
Superata la malattia che con tanta insistenza.si prolungano e ritardano la convalestenza.  “  _. 

i Nell'iateresse della verità e dell'umanità il sottoscritto ben volentieri rilascia la presente dichiarazione, 


N Rei ata nidi gags si 
Municipio. d°’ Ancona 
Visto per la legalizzazione della *premessa' firma e qualifica del signor Dottor::PietroMengozzi. ;: 
Dalla residenza Municipale, 2 dicembre 1865. DI Il Sindaco M. FAZIOLI. 


Presso: In: Milano ‘alla Bottiglia Lite 3 00 Rlesva Lire 1 $0 
i n N Sn 


Ta. In Firenoe è. > ” ’ 41 SO 
Ogni bottiglia porta sull'etichetta Ja firma a mano Fratelli Branca e Comp. 
Contro vaglia postale diretto ai detti FRATELLI" BRANCA 8 Com | via San Pro- 


spero, N. 44, Milano, che, ne, fanno spedizione in tuito il Regno ed all’estero accor- 
dando conveniente sconto ai compratori all'ingrosso, Io Firenze presso l'Agente Com> 
missionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, e dal sig. Corsini, via Porta Rossa 
@ presso tutti i principali caffetteri, liquoristi è àròghieri. ' : 


Bibità call'acjus eniineho- 
Munie salutare il eui uso visut 


dici che ne fecero gli esper: 
menti, nei principali ospitàl 


suerhisio sile mati 
ma nella sua purezza, 
si abbatte in pochi 


Me 


impedire lo sviluppo del Oholera-&Eorbus. 
mentre il Fernes-Branca [. 
Ancona e le Provnc:e di Napoli 
rilasciati testimoniano la utilità del Fernes-Branca, pe: 


ANTICOLERICO 


Giunsemi la scatola; contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle SS. LL. preparato; ed esprimo i miei voti di ringrazia- 
somministrato a due individui attaccati dal colera ha 


Durante il corso dell'epidemia colerica iti questa città e dopo fino al giorne d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi Ser- 


PIETRO dott. MENGOZZI. Med. Cond. 


il 


TROMBA 
RIFORMATA 


me 


ut LS 
Questo strumento, modificato da F. 
Pa: li, al quale è stato concesso il privi- 
suanuova costruzione, ha li- 


i n i ' .{{ {legio per 
verte chè cgni bottiglia. porta LAME È q giorni qualunque feb-|| hé dalla mano ché 16 
sull'etichetta la firma a manof,, I soli che ne posseggono il vero e genuino processo |preimtermittente an- Fg così nn suono più 


prento è forte della tromba in uso... 
Firenze. via. Cavour, n. 49, Deposito 
‘strumenti musicali. 


I 


CONVITTO MBIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
‘mia, alle RR. Beuole militari di cavalle- 


sole 


ria, di fanteria; di\marina è alle Univer- 
sità, Via S4 Egidio, n° 4%, Firenze. 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


Fabbrica 


d'APPARECCHI a VAPORE 
ver filtrare, ad uso ‘dei farmacisti e pel 
In fabbric:zione di acque minerali. 
Pompe di una forza finora non 
ragviunta. Y 4 
Macchina da imbottigliare di tutta 
ver fezione. 

Presso i Fratelli Sehulte a Ber- 
‘ino, Oranienstrasse, 148: 


CENT' ANNI DI VIDA 


ElixtT dei celebre dott. Ernest, svedese 


Utili 
dopo] 


ANTICOLERICO 
mirabile contro til;,tremito nsrvoso,, 
sulta, gastrite, vermi, coliche, idro. 
visia, sordità, febbri, malattie conta- 
giose, cholera, vaiuolo, ecc., ecc. ece. 
Li &'il flacoò, coll'istruzione. Unico de- 
posito alla Regia. farmacia Garneri, via 
del Proconsolo.. Firenze. 

IN VIA DEL MA- 


APRITTASI GLIO, fabbricata da 


0 anni, ma già da un anno'interamente 
tinnovata e fornita di tuiti i.comodi 


[e —__n_uoz == 
MALATTIE: DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI 


Le dispepsié, le gastriti, le gastralgie, le, digestioni difficili. e dalorose, ilgonfiamento dello stomaco, lo smagramento e l'inap- 


pelenza svno guarite con sicurezzamediarite la cura del A. 


SIROPPO DI PEPSINA ALLE SCORZE -D'ARANCIO AMARE 


di BESSON, farmacisto a Lione 
comà risulta dagli onorevoli rapporti.fatti all'Accademia .di., mediciua di. Parigi. Queste pre 
tutti gli altri prodotti analoghi, per la sua perfetta e.coscienziosa preparazione, Fr. 4 bott, — Deposito generale 
l'Italia in Milano, presso |’ 
Terni, Tonini — Pei Vecchi — Bologna, Bonavia — 
Padova, Cornelio e Rol = Verona, Pasoli — 
— Pavia, Astolfi — Genova, Bruzza, ed in tutte le primarie del resto d'Italia. 


parato ha soppiantato in Francia 


Ag. Manzoni e ©, via bist) d, 40. Succursali Firenze, farmacia Pieri — Pisa, C:rrai — 
oggia, Valeatini Vincenzo — Bari, Lippolis — Venezia Bétner — 
Vicenza, Valeri — Brescia, Girardi — Como, Brambilla — Bergamo, Piacezzi 


wolernij una palazzetta; composta di 
due piani ed ariosi.sutterranei, con ri- 
messa e scuderia per 4 cavalli. 
Affittasi pure una grande rimessa con 
«cuderia da tre cavalli in posizione cen- 
trale. 

Dirigersi al primo, piano, 5, via Tor- 
nabuoni, tutti i giorni dalle 10 alle &. 


MARIA PRASCA "ct: teo 
trice. approvata dalla Regia Università 
di Torino. Via delle Oche, N. 44, 2° 
piano, Firenze.— NB.Si tiene pensione. 


per 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmbelsta BOOUA GIOVANNI, ViaPrincide Tomo, H.12,Torlkd 
Etisgiro antiveaereo vegetale d’Hysichr, guarigione certa è 

radicale senza aleunregimo nò astensione particolare dì vitto 


— Dell'impurità. del sangus, fiori. bianchi, ulceri” espulsioni citato; vermi, 


mefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime altr malattie, fa riconosciuto 
il più potenta .e sicuro farmaco superiore al Copaive e Cubebe  pella cura delle 
gonerreeo e seoli recenti e cronici ed ottimo preservativo di tutte le ma- 
laitie contagiose distruggendo i germi venefici. L.\@ coll’opuscolo.,» 


RiA5WAMRO VIRILE D'HYSLUIMM 
Coll’uso di NERI Balsamo sormmamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vien' ricondotta al primiero grado di virilità 
afllevolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali; malattie nervose, pri- 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni gearso, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sterilità femminile, — .L. £.& colle istruzioni indicanti la cura. 6.a edizione 


SAXIN id 


si VALEESESSVIZZERA) | 
APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE : UN LERO 
itadumanezio UN FRANCO: TRENTA 0 QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congoaer 
Ò @'oltre Rene 


Tavola confortevole e comodi Appartamenti. 


1867. (Moltissimi continui documenti. provano l'efficacia). 
Depositi: Torino, Bonzani, Taricco; Napoli, Scarpiti via Toledo; Alessan- 
dria, Oviglio; Vercelli \Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biragi 
Genova, Lertora; Firenze, Signorini ; Cagliari, 


WIAZZA DE’ DONI 
FIRENZE 
Eanuele liari, Daga, ed i tati ST 

5 mn e le sai 
macie esterea nazionali. (Com vagiia postale franco si spedisce). 
Ad ogni flacon va unita la 8.a edizione dell'opuscolo 4867, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovisi’più'alcum doposito. »-: 


tal genere, unico in Firenze, 


Sfarzosa illuminazione di più 


CARBONE or BELLOC 


Tutti i mari IO. 
limento è Ds] 


Approvato e raccomandîto' dall’ Accademia di midicina' di Parigi per Ja 
guarigione delle gastralgie, e in generale di tutte le malattie nervose dello 
Stomaco, è pure il rimedio per eccellenza contro la stitichezza. Il Canzona Di 
Baiioe si prende all’ ora del pasto sotto forma di polvere.0. di pastiglie, Il 
benessere si fa generalmente sentire sini dalle prime dosi. 

DEPOSITO 
‘ in Torino presso l'Agenzia D, Mondo; via dell'Ospedale, 8,.— in Firenze, alla farm . 
Poiy.L, 3 bi 


7 
( 
stomaco. debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mer- | 
curio, jodio, sevofole, ogni specia di sifilidi, mancanza di menstrui, glandole tu» 


mello;,Gratz e Vienna, servite. 


bilimento è provveduto altresì 
sì nazionali chesesteri. 


contemporaneamente. 
CUCINA MILANESE, 


ll proprietario della suddetta 
dei 


Pisa, alla farm. 


.Carrai..- Pastiglio, è: 


Pigri'— in 


vini e li 
renza alcuna. 


i Ù } tra to IL PRINCIPE NAPOLKONE 14 PA_RIGL 
tio una forma limpida ed aggradevole, questo medicamento. riu' disi chi- 
nacchina, chs è il tonico per eccellenza, e il' ferro, uno dei princip i 
del sangue. E a questo titolo che esso è adottato dai più distinti I nedici di Pa- 
rigi per guarire la pallidezza, facilitare lo sviluppo delle ragazze. e) rido, Hi al 
«corpo i suvi principali alterati 0 perduti. Esso fa rapidamente sco mpari don ali 
di stomaco intollerabili suscitati dall'anemia o dalla leucorrea, ai Nar si pia 3 
sono si sovetite soggette; Tegolarizza e tacilita la mestruazione, @ fo si. pu Jong, 
con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre: prscervre 


FRALECIL 


lore al vero per ingrandimento, 


favorisce la digestione e conviene a tutte la persone il cui sangur. l'appetito, rozze, i grandì 
Fritti dalla nistat dalle convalescétze lang ) tot 0/4 è impoverito ze, e gruppi grandi. “ ©" 
tati non sì Ha mai int Data]. Aeneee "I buoni risul- Di pub: pure'otenere Fiati ance 


Esigere su ciascuna boccetta la' firma: GRIMAULT'6 Ci — € VITIGNI Inagania da itiaia; 


Depositi: A Milano, farm. di Carlo Erba‘epresso”la'-farmaeiy Mecsozti: 3. 0. | 0 


ATRAERIA CURNELIO 


CON RESTAURANT, CAFFE E GELATI 
Questa Birreria di recente aperta nel giardino del conte Orlandini,  si- 
tuata in via de’Bonni, in luogo centrale ed a pochi passi del Duomo e della 
Via: Cerretani; offre ai°concorrenti tutte le comodità di uno stabilimento di 


so è ridotto sul gusto del gran Caffè d’Italia all’Acquasolain Genova. 


statue, fiori naturali ed artificial, riverberi e scherzi'fatti col gaz, con- 

corrono a rendere questo. giardino un luogo veramente delizioso. 

op Sale @ domeniche dalle 
Scelto corpo di musica che eseguisce svariati pezzi. 

Ro! NMTRA | 
Oltre a tutte .le.specialità, di Birra, come Bra 


\ Ungheria, Coira, Porter, è Palé-Ale în bottiglia a prezzi ridotti: Lo Stabi- 


Nol nuovo gran, Padiglione si può dar da pranzo a più di cento persone 


lelti, n°, 8, denominata Birreria di Chiavenna, con Rèstàu; 

u deposito esclasivo per l2 vendita'all'igrosso' im tutta 

Birroné di Chiavenna, Setimello Vie) 
ori s1 nazionali che esteri 


‘STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


voro, cioè: Riproduzioni artistiche 
Nel giardino di detto stabilimento 


Piazza Du’ RORI 
FIRENZE 


{50 fiamme, padiglioti, fontane, bercezu, 


ore 8 4ji alle 44, lo ‘stabi- | 


TA LIBERA 


e -di Chiavenna, Setti-” 
irra di Baviera 8 di 


in tazze, havvi 


d'un grande assortimento. di squisiti vini 


SERVIZIO PRONTO E PRECISO; 

Birreria ne%tiene pure un’altra in via Canto 

‘ant, ove havvi 

la’ Toscana del 

«ce. con un grande'assortimento di 

un prezzo non temer coucor= 
ì H 


LI ALLIITARI 


Questo stabilimento espressamente 
pis lavoro dalla piccola dimensione in carta da visita fino a quella mag- 


costruito ‘pe l'uso fotografico eseguisce 


e tanto ber ritratti che per qualunque aliro 
di ogni genere, quairi, statue ecc, 


si fanno anche ritratti a cavallo ed in car- 


di grandezza. al vero mezzo busto da pic- 


er ritordì di i n isi 
ghe altra memoria, si, abbia di defmme e  enfo lesene di visita 


stabilimento si trova una numerosa collezione 


Sala, n. 40; a Livorno, farmacia G. Simi; a Firenze, farm. B'eale Tatti di Sx ua jo SOGGAt artt ch 1 
sa L arm. Br di y 'edute e soggetti artistici di diver: 
Arm. Legazione Britannica, Via Tornabuoni — Fartà, Groves, Borat È Vermesso visitare lo Gibio dle de vo 


9 ant. alle 4 pom. come e si spe 


disco) * gatalogo Generale delle loro riproduzioni a chi ne fa domani 


ME cp tl 
E ren 


w 


AVIYIILILSO 


Nella Banda' del 81° Reggimento sono vacanti i posti di primo e secondo Vis- 
corno è duo secondi clarinetti, chi volesse aspirare a tali posti, si diriga al co- 
mando di detto Reggimento, Caserma S. Giorgio, dalle 9 all’! antineridiahe. 


FONDERIA in GHISA. 
SITUATA IN SANPIER D'ARENA i 
(PRESSO GENOVA) i 
còù Magazzino succursale in Firenze, via degli. Archibusieri, 
Piazza del Pesce (vicino al Ponte vecchio) 


Il.soltoscritto ‘si fa un dovere di prevenire tu'ti. colero, che potessero 
abbiscgnare. di, Lavori in &hisa, essere in grado di alewpiere a 
grandi e, picco'i ordini con prontessa e precisione ed a press 
sempre inferiori a quelli d'ogni altra Fonderia, , 

Nei msg)zzino suddetto bavvi. pure D«posito di Viti da Torchio 
(anevo sistànti) per Winòo ed olio, Billici, Soffà, Sedie, Gal- 
leriè in ghisa pet fire Corbeilles a. fiori giardini e 
caffè, Tubi in ghisa per Cessi con vernice a fuoco impermeabi 
(tagli.ti salle richieste. misure), Tubi per grondaie @ condotti d’acqua e 
gaz, di qualunque diametro. | Cemento idraulico (»sperimentato ed 
approvato dalla Direzione del Gesio Mititare) per i lavori deli’arsenate della 
Spezia. In detto M:gaztitio si fanno, sopra disegni, ogni sorta di modelli in 
legno per eseguiroe. poi la fustone, è si ricevono commissioni Mac- 
chine a vapore, Turbine, Ruote idrauliche, 'onti in 

erro, Mulini a Grano, ecc. 
dpi è MIGONE ANDREA. 


OSSERVAZIONI SUL GIURAMENTO GROTTI 


di pagine 30. —, Si spedisce franco di posta a cent. 25. 


AVVEMMENTI POLITICI del conta Sola<o della Margarita. 3.a dai 


zione in 46° di pagine 375, a L. 2,20, 
franco di posta. 


VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA. 
2.a edizione con giunte e correzioni. — Dirigersi alla libreria e cartoleria La 
Pace, in via maggio, n° 43, Firenze. 


-TnatTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
aelle Eimorroidi 


e di tutte le malattie che né Uérivano, con un ‘mezzo ‘di applicazione ‘facile, 
infallibile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se stesso, 
del dutt. F, GRAVES. — Prezzo cent. 78, franco di posta cent. 80. ‘A Fi- 
rènze, libreria Bettini e presso Ferroni, via Cavour 27. — Torino; Luigi 
Reycend — Milano, Fratel Ferrario — Genova, Grondona — Bologna, Mar- 
sigli e Rocchi — Venezia, E. Zonzogno e presso Miinster — Palermo,7 Do= 


ciò. Sandron — Messina, Gatto. Aimis 


Ua  fasci- 
le colo in 8° 


di A ie eri. 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, tovaglioli e.macramé (asciugamani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di ngn) ammesso anche all'Esposizione Uni- 
versale, di. Parigi. è 

Macramé da L, 49, 20, 21, 22 è 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e AT'la 
dozzina, Tela casalinga, pezze di 48 metri lire 24, 25, 26 6130. 

Per grosse partite si accorderà uno sconto, PrassorA, Dante Farroni,. il 
is: spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia via Cavour, 27 

irenze, 


spe: = tl 


MANIFATTURA GINORI 


A DOCCIA no FIRENZE 


FILTRI FILTRI 


CHIRICO-MECCANICI CHIMICO-MECEANICI 


PER PURIFICARE PER PURIFICARE 
L'ACQUA. POTABILE L'ACQUA POTABILE 


arazione di tali Filtri viene segni ea, 
sotto ‘ezione del sigmor. Dottore Ml Vem pre rn 


Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Muova 


di Firenze, 
f}. Ratraa Sitorzani LER0: - 
PREZZI Le Detti - grandi » 28 bu} SÙ 


; sazi I 
‘ * * Deposito in FIRKNZE nel ' 
della MANIFATTURA dit. i 
al errdbia Rondinelli,;7,..e. Via dei Ban-, ... 
missioni all'ingrosso o al dettaglio per le altre ect del Rogno. rc 


AV TS 
ai signori possessori di’ oliveti 


Officina di G.-B. COSIMINI fuori Porta San Gallo, Firenze. 


È già, incominciata. la solita fabbricazione degli Strettoi,.di ferro per , Olio ® 
ino, i soli premiati alle passate Esposizioni. Yi sono di 
tutti i prezzi e modelli non escluse le pressa idrauliche perfezionate esse pure. 


Tip. dell’Opinione diretta da. C. Carbone. 


avanzam 


bandier: 
Il ge 
brigata 
nera!e. | 
| pagnia ( 
cato di. 
| scoprire 
! diserzio) 
{ nostro | 
volta fio 
\ icapora 
\ la vegi 
\ Francia 
| tempo è 
| sertore.. 
{ plare. 
Il fat 
i questa , 
| francese 
| ficie. E 
| certame 
| necessa 
| «È pe 
(chè i 
| fessarli 
meno. n 


